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AL DIRETTIVO CGIL-CI'SL-UIL IL CONVEGNO SICILIANO 

Storti elogia il governo, e mendica, a nome ~'!hé~~~~~bia~~~e~~~n~'~i1di'ittdPi~ 
d Il f

' d·· I· resoconto adeguato del convegno re- no di riferire concretamente alla pro-'e e co n e e'ra Z\I o n I U n a e: e!m o s I n a §!~;:~~a S~~%~~o~ ~~~:~iC~, t;i~~~n~~ ~~~e S~;~b~i~%~ :e,n~~rJ.OjO c~m~ae~~ . 
, ra aspettare che siano traSCritti e CI- della Fochi, della Grandis, della Sicil-

" clostilati gli interventi . E' impossibile tubi, delle altre ditte che lavorano al-

per pensioni, assegni e disoccupazione ~~i~:rl;1i€:f:~~fl:l§I;F~:i ~~r~in~if;E,fqJJe?1:~f5~ 
sud e in particolare in Sicilia; le sca- propria vertenza provinciale sul te­
denze attuali e prossime della lotta ma del sa/aria, del suo aumento e de/­
operaia; la questione della scuola; il la sua garanzia. Scioperi alterni di 
lavoro nelle carceri e neff'esercito; la mezz'ora o un'ora, cortei e assemblee 
analisi defle classi sociali in rapporto. comuni fra le diverse ditte, sono gli 
alle caratteristiche della crisi attuale; strumenti di una lotta il cui segno po­
il rapporto fra operai stabili, operai liti co è inequivocabile, e che ha già 
delle ditte, e gli altri strati proleta- ottenuto alcune vittorie parziali. 11 di­
ri; la questione degli strati «inter- scorso dei compagni è chiaro: voglia· 
medi» proletarizzati; l'analisi della mo più soldi, per rispondere attac­
linea delle « vertenze »; /'intervento cando all'aumento del carovita e dello 
tra i braccianti; il lavoro a domicilio; sfruttamento; ma sopra tutto non ri­
il problema dell'agricoltura; la situa- nunciamo alla rivendicazione politica­
zione politica nazionale; il problema mente e materialmente fondamenta­
dell'organizzazione regionale; /'impo- le, quella che taglia alla radice 'a su­
stazione della discussione sul parti- bordi nazione afl'interesse produttivo 
to). Ci limitiamo dunque a una serie di padroni e padroncini:i1 salario fis­
di annotazioni parziali. so, sganciato non solo dalla produ­

Subito prima di incontrare Rumor e 
i tre ministri economici, il direttivo 
della federazione CGIL-Ull·CISL si è 
riunito ad Ariccia, e ha ascoltato una 
relazione di Storti. I punti più impor­
tanti della riunione riguardavano la 
verifica dell'atteggiamento confede­
rale nei confronti delle prime misure 
del governo Rumor e la precisazio­
ne - mai awenuta prima - delle ri­
chieste sindacali in tema di pensioni, 
assegni, e indennità di disoccupa­
zione. 

Sul primo punto, Storti si è lascia­
to andare ad apprezzamenti dél gover­
no, per la decisione di procedere coi 
decreti-legge prima delle ferie, e per 
aver accompagnato i suoi inconclu­
denti provvedimenti con l'affermazio· 
ne che sono « necessari, ma non suf­
ficienti »: basta il pensiero, insom­
ma... Con una impagabile faccia to­
sta , Storti ha ripetuto che «se l'au­
mento dei prezzi non verrà tempesti­
vamente bloccato, i sindacati potran­
no decidere di riaprire le vertenze 
per ridare contenuti reali ai salari ". 
Dev'essere confortante, per Storti e 
colleghi , pensare che anche dopo il 
diluvio universale smise di piovere. 

Sul secondo punto, il più interes­
sante (dato che la benevolenza verso 
il governo e il sabotaggio della lotta 
salariale da parte dei sindacati era 
già fin troppo noto) la montagna ha 
partorito un topolino ancora più mi­
serando. Ecco le richieste dei sinda­
cati. Per le pensioni, si chiede l'au­
mento dei minimi delle pensioni INPS 
a 40.750 lire, equivalenti al 30% del 
salario medio operaio . Per le altre 
pensioni (contadini, lavoratori autono­
mi , pensioni SOCiali) Storti ha gene­
ricamente parlato di « rivalutazione " . 
Per gli assegni familiari, si chiede lo 
aumento a 8.000 lire al mese. Per la 
indennità di disoccupazione, si chie­
de l'aumento a 1.000 lire giornaliere. 
Se era già chiaro che i sindacati non 
avevano intenzione di avanzare ri­
vendicazioni, bensì solo di chiedere 
l'elemosina, la miseria dell'elemosi· 
na richiesta supera ogni limite. Vale 
la pena di notare che queste richie­
ste sono fortemente al di sotto non 
solo dei bisogni e della volontà di 
massa, ma degli stessi obiettivi che 
prudentemente il PCI ha formulato, 
presentando due disegni di legge par­
lamentari, che prevedono un aumento 
a 10.000 lire dell'assegno familiare, e 
il raddoppio per i figli stude~lti a ca­
rico dei lavoratori, fino ai 26 anni di 
età; e un aumento dell'indennità di 
disoccupazione pari al 50% del sala· 
rio medio operaio, cioè un'indennità 
di 2.000 lire al giorno, estesa anche 
ai giovani in cerca di prima occupazio. 
ne (che oggi ne sono esclusi) iscrit. 
ti da sei mesi alle liste di colloca· 
mento_ Ma se lo scarto tra le k~opo­
ste delle confederazioni e quelle del 
PCI (presentate in gran Silenzio) è 
forte, è impressionante quello con i 
bisogni proletari. 

Cominciamo dalle pensioni. I sinda· 
dacati chiedono oggi esattamente 
quello che chiedevano più di un anno 
fa , come se l'inflazione e il carovita 
nOn ci fossero stati. Sono oltre 4 mi­
lioni i pensionati dell'lNPS che vivo­
no con i minimi , e per i quali si ri­
chiede oggi l'irrisorio aumento a 
40 .750 lire! Sono un milione e mezzo 
i pensionati « sociali" che vivono con 
Un minimo di 18.000 lire al mese,--che 
Storti chiede senza aggiungere altro 
di « rivalutare n. Quanto all 'aggancia­
mento delle pension i alla dinamica 
dei salari (nella misura ridicola di un 
terzo!) esso suona come una pura 
beffa di fronte a una situazione che 

vede i prezzi salire alle stelle, e i sa­
lari sempre più svuotati, con la com­
plicità diretta dei sindacati. Basta ri­
cordare, del resto, che proprio su un 
emendamento che agganciava le pen­
sione al salariO; nella misura di un 
terzo, fu battuto il governo Andreotti 
al senato lo scorso agosto, scatenan­
do la furia di La Malfa, attuale con­
trollore della spesa pubblica : Esat­
tamente un anno fa, dunque, un anno 
in cui il carovita ha fatto strage del 
potere d'acquisto della lira. 

Quanto agli assegni, la richiesta 
sindacale comporta un aumento di 
1.500 lire al mese:. 1.500 lire, il prez­
zo di un chilo di pane in un quartiere 
popotare dì Napoli. 

Ancora più grave la questione del­
l'indennità di disoccupazione. Le po­
che esperienze di organizzazione di­
retta dei disoccupati di questo ultimo 
anno hanno posto la rivendicazione di 
3.500 lire al giorno, e l'abolizione dei 
limiti teJllPorali al diritto a ricevere 
il sussidio, che oggi è di 400 lire. I 
sindacati chiedono 1.000 I ire al gior­
no; non solo, ma non dicono niente 
- almeno, Storti non ha detto nien­
te - sulla questione assolutamente 
fondamentale dell'abolizione di ogni 
limite temporale e dell'estensione a 
tutti gl i iscritti alle I iste di colloca­
mento, compresi i giovani in cerca di 

primo impiego, di un'indennità suffi­
ciente a vivere . 

. La relazione di Storti, dunque, con­
ferma pesantemente che i sindacati 
non hanno alcuna volontà di mobilita­
re i proletari, e sono ben decisi a ele­
mosinare senza lotta dal governo 
quello che ritengono che il governo 
possa e voglia concedere. Ora le co­
se sono definitivamente chiare, e lo 
scontro fra la linea assistenziale dei 
sindacati e il programma fondato sul 
salario operaio e proletario diventa 
aperto. Pensionati e disoccupati han­
no un'unica possibilità per rovesciare 
la truffa della «vertenza" sindacale, 
come avvenne nella lotta per le pen­
sioni del '68.'69: ed è il legame con lo 
sviluppo della lotta operaia per il sa­
lario. Su questo terreno, con questo 
programma, . dovranno misurarsi le 
avanguardie di classe nei prossimi 
mesi. Su questo terreno sarà battuta 
la linea della «tregua sociale ", che 
Storti, dopo Scheda, ha ribadito oggi, 
dicendo che ' « all'inizio d'autunno 
trarremo le nostre valutazioni", e 
proclamando al tempo stesso la vo­
lontà burocratica delle confederazioni 
di centralizzare senza 'riserve il con­
trollo su ogni settore del movimento 
di classe. In aperto contrasto con 
quella che era una precisa decisione 
del congresso della CGIL, Storti (che 

Il TENTATIVO DI EVASIONE DAL CARCERE DI FOSSANO 

parlava a titolo « unitario ,,) ha dichia­
rato che della vertenza centrale con 
la Confindustria in autunno farà parte 
il problema della « utilizzazione degli 
impianti ". Per completare l'imposta· 
zione burocraticamente oltranzista 
del suo discorso, Storti ha parlato 
confusamente dei consigli di zona, 
aggiungendo questa perentoria preci­
sazione: (C Sin da ora un dato deve 
essere certo: i consigli di zona deb­
bono essere strutture esclusive del 
sindacato ". Chissà che non vengano 
costituiti per atto notarile! 

Una scivolata ulteriore a destra, 
dunque, passati gl i aggiustamenti 
congressuali , contraddistingue la li­
nea delle confederazioni , e il loro pat­
to col governo Rumor. « In generale, 
possiamo constatare - ha detto il se­
gretario della CISL - che gli indirizzi 
di fondo del governo non contraddico· 
no le indicazioni che in più occasioni 
il movimento sindacale ha avuto mo· 
do di avanzare ". Il che è vero: il fat­
to è che contraddicono violentemente 
le ' indicazioni che in più occasioni la 
classe operaia e i proletari hanno 
avuto modo di avanzare. Su questa 
differenza si gioca la partita. 

(Sul dibattito che ha seguito la re­
lazione di Storti, e che proseguirà fio 
no a mercoledì mattina, informeremo 
domani). 

E' ARRIVATO DAL VIMINALE 
L'ORDINE DI SPARARE 

Ieri sera , nel carcere di Fossano, 
si 'è 'concluso tragrcamente ,H tenta­
tivo di fuga di LJn rapinatore bolo­
gnese trentaquattrenn'e, Horst Fan­
tazzini, c'ui da pO'co 'la 'corte d'appel'lo 
aveva confermato I(,a pena di 3D anni 
di recl,usione. Dopo aver ferito al­
cune guardie e preso due oSltçlggi, il 
Fantazzini aveva chiesto una maochi­
na ve'loce per poter fuggire: ma quan­
do è uscito dagli uffici, dove si era 
asserragil iato per tutta la giornata, i 
tiratori sce'lti dei carabinieri ,l'hanno 
bersagliato di colpi e ridotto i-n fin 
di v.ita. Oggi 'la 'stampa borghese, met­
tendo in 'luce la spietata determina­
zione con cui il « bandito" ha 'attua­
to i'I suo tentativo, si chiede come 
abbia potuto, querlo che a suo tempo, 
« armato sdlo del ,sorriso e di pistol.a 
giocattolo" , era stato definito «il 
rapinatore gentile », sparare con tan: 
ta decisiO'ne contro chi tentava di 
impedirgH 'la fuga. Eippure la risposta 
è ovvi-a, chi,arissima, e mette sotto 
accusa per 'l'ennesima volta , anche 
se in modo diverso da quanto avviene 
con la lotta collettiva dei detenuti, 
la giustizia borghese e 'le sue galere. 

Horst Fantazzini, figlio di un ope­
raio italiano deportato in Germania, 
con un passato di riformatorio, furti 
e estorsione, era stato condannato 
a Bologna a trent'anni di reclusione 
per rapine compiuti ai danni di istitu· 
ti bancari. " soprannome di rapinato­
re gentile gli era stato dato per la 
calma e la cortesia con cui portava a 
termine le sue « azioni ", senza mai 
commettere violenze nei confronti di 
persone_ Eppure il tribunale gli aveva 
inflitto una pena gravissima, trenta 
anni. La pena che dovrebbe sostituire 
l'ergastolo secondo i progetti di rifor­
ma del codice penale. Fantazzini non 
aveva mai ferito né ucciso nessuno: 
ma la giustizia borghese, per cui l'at­
tentato al patrimonio è tanto p,iù gra-

ve che quello alla vita (poco tempo 
fa è uscito di galera l'ing. Biadene, 
responsabile delle migliaia di morti 
nel Vajont), ha ritenuto di dovergli 
togliere 30 anni, tutta una vita, per 
al'cu·ne rapine. 

Al,la conferma in appetlo di que'sta 
pena, Fantazzit1i ha deciso -di evadere. 
3·0 ·anni in galera gli erano insoppor­
tabili, tanto insopportabili da spin­
gerlo ad usare per la prima volta 
una pistola vera, lui che era sempre 
andato a rapinare banche con armi 
giocattolo. L'evasione è da sempre il 
sistema classico di lotta individuale 
contro il carcere, la più istintiva for­
ma di .rifiuto delle ingiustizie e della 
violenza delle istituzioni. 

A monte di questo sta la ribellione 
a una condanna disumana, di fronte 
alla quale svelano tutta la loro astrat­
tezza le affermazioni del neo-ministro 
Zagari sulla necessità che la pena 
abbia una efficacia rieducativa . D'al­
tra parte il suo collega Taviani non 
ha avuto esitazioni a firmare da Ro­
ma una condanna a· morte: è dal mi· 
nistero degli Interni, infatti, che è 
venuto l'ordine di far agire i tiratori 
scelti, di rischiare la vita dei due 
ostaggi pur di non lasciar evadere 
un uomo, di apprestare un plotone 
di esecuzione comandato dal tenen­
te colonello dei carabinieri Marchi· 
sio, ben noto per essere stato il pro­
motore del clamoroso procedimento 
contro 600 compagni della sinistra 
rivdluzoionaria a Torino; e nel quale 
c'era ·l'agente ·det 910 Migliorini 
protagonista di una sparatoria con­
tro i compagni aggrediti dalla polizia 
a Torino durante una manifestazione 
nel maggio del '71 . Secondo la logi­
ca che ha guidato tante esecuzioni 
sommarie negli ultimi tempi: meglio 
un presunto delinquente morto (ma· 
gari assieme a qualche ostaggio) che 

in libertà. E, d'altra parte, le forze 
dell'ordine piemontesi hanno obbe­
dito con entusiasmo alle direttive di 
Roma: i tiratori scelti, gli elicotteri, 
tutto L'apparato tecnico repressivo 
apprestato ultimamente per la « lotta 
contro la criminalità» sotto le diret­
tive del neo-ministro degli Interni e 
del capo della polizia. Lo stesso cro­
nista del Giorno, così sgomento di 
fronte al « carcerato sanguinario D, 

ha finito per porre in luce la crudel­
tà disumana «ma pazza" paziente­
mente preparata durante le ore che 
hanno preceduto l'esecuzione, per 
rilevare che è la prima volta che la 
magistratura ha ceduto così comple­
tamente l'iniziativa alle forze di po­
lizia . 

Ora l'estrema ribellione di Horst 
Fantazzini è finita con la vittoria del­
lo stato. E non a caso la TV, che ha 
sempre ignorato le lotte organizzate 
nelle carceri negli ultimi mesi, ha 
dedicato ampio spazio nel telegiorna­
le della sera agli eventi di Fossano. 
Un tentativo di evasione, in quanto 
rivolta individuale, non ha il rilievo 
politico delle lotte di Regina Coeli 
e S. Vittore, non mette in pericolo 
chi detiene il potere , e si può sem­
pre risolvere la situazione a proprio 
vantaggio scegliendo di fare una car­
neficina . Ma se la grande maturazione 
politica della lotta dei detenuti è da­
ta dal fatto che la loro lotta non è più 
lotta per la propria individuale salvez­
za, ma lotta collettiva per la liberazio­
ne dalla disumanità del carcere, bi­
sogna anche affermare, di fronte alla 
disperata dec isione di Fantazzini e al­
la violenza spietata dei killer di sta­
to, la rabbia di tutti coloro che si bat­
tono per una soc ietà e una giustizia 
diverse , davanti a questa ennesima 
vittima di un potere ch.e prima crea 
i « delinquenti» e poi li distrugge. 

La partecipazione al convegno. Era- zio ne, ma dalla stessa "presenza ", 
no presenti 160 compagni, venuti, 01- alla quale i padroni vorrebbero con­
tre che da Siracusa e dalla sua zona dizionare gli aumenti. I compagni 
industriale (Vittoria , Augusta ecc.), da operai delle ditte che parlano; sono 
Palermo, Catania, Trapani, Agrigento, gli stessi che guidano la lotta, e mo­
Porto Empedocle, Comiso (Ragusa), strano di essere cei quadri politici. 
dalla zona dei Nebrodi "(Capo d'Orlan- Ce ne sono di giovanissimi e di me­
do, Tortorici. S. Agata, Castellumber- no giovani, che hanno vissuto una 
to), da Gela, Canicattì, Noto, Caltagi- lunga esperienza nel PCI e nel sinda­
rone, Cefalù, S. Caterina, Castelbuo- cato; ci sono i «traslertisti », che a 
no e altri paesi. La partecipazione venticinque anni hanno già girato 
operaia più numerosa era quella di mezzo mondo, e hanno accumulato un 
Siracusa: compagni delle ditte e del- patrimoniO di conoscenze prezioso. 
la Sincat; altri compagni operai sono Parlano defl'unità con gli operai della 
venuti da Milazzo, da Gela, da Porto Sincat, con gli operai «stabifi »: ri­
Empedocle; delle delegazioni dei fiutano ogni contrapposizione, insisto­
paesi facevano parte braccianti, edi- no sulla necessità di fondare l'unità 
li, lavoratrici a domicilia, apprendi- sulla sua base più solida, lo SViluppo 
stio E sono stati gli interventi ope- delle contraddizioni materiali; spiega­
rai - una dozzina- ad aprire e riem- no .che if «privilegio lO ' degli operai 
pire la prima parte del convegno, do- stabili è fittizio, e Iragile è un con· 
po che alcuni compagni avevano vo- trollo sindacale mafioso e clientela­
Iuta ricordare con commozione Mario . re, che non amministra altro se non 
Lupo - emigrato a Parma da Camma- quel presunto ,privilegio. Un compa­
rata, in provincia di Agrigento - if gno delegato della Sincat rafforza 
compagno Ciuzzo Abela, di Gela, ama- questa analisi, esamina le ragioni ma­
to e stimato da tutti i proletari per teriali che articolano il ciclo delle lot­
la coerenza e il coraggio con cui ha te operaie, e che rendono ancora più 
sempre affrontato la battaglia pofiti- incisiva e «contaggiosa" /'iniziativa' 
ca superando la propria infermità e dei compagni delfe ditte. La discus­
la violenza repressiva, fino alfa morte sione si estende ai compagni deffe 
che l'ha stroncato giovanissimo, e il ditte di Milazzo, di Gela, ai compagni 
compagno Zamarin, che tutti gli ope- chimici di Porto Empedocfe. 
rai conservano nel cuore è chiamano Si parla poi della scuola, delle lot-
con affetto « Gasparazzo ". te negli istituti tecnici e professiona-

La lunga serie di interventi operai li, del rapporto fra l'attacco selettivo 
ha dato carne e ossa a quel discorso e repressivo nelfa scuola e la ristrut-
sulla centralità operaia che i compa- (Continua a pago 4) 

l ' DETENUTI DI PESARO: 

"Vengano i 
da Roma!" 

parlamentari 

A distanza di un giorno l'uno dal· 
l'altro , il carcere di Urbino e quello 
di Pesaro sono entrati in lotta . L'epi­
sodio più rilevante è indubbiamente 
quello del carcere di Pesaro (dove 
oltretutto pochi giorni fa c'è stato un 
tentato suicidio). 

Quattro detenuti sono riusciti a sa· 
lire sul tetto del carcere, portando 
con loro striscioni sulle riforme dei 
codici, la giustizia proletaria ecc. Su­
bito dopo all'interno del carcere altri 
quattro detenuti si sono barricati or­
ganizzando il rifornimento dei viveri, 
acqua e vestiti per la notte ai compa­
gni sul tetto. Ancora una volta i con­
tinui trasferimenti hanno rafforzato 
e reso più capillare l'organizzazione 
de i carcerati facendo entrare in lotta 
anche i piccoli carceri periferici co­
me quello di Pesaro. 

L'altro dato fondamentale è che lo 
isolamento delle lotte dei compagni 
carcerati è stato rotto per la prima 
volta a Pesaro. La presenza davanti al 
carcere dei compagni, il dialogo coi 

detenuti, gli slogan gridati e ripresi 
dal carcere hanno suscitato accese 
discussioni, folti capannelli fino a not­
te inoltrata. Protagonisti di questa di­
scussione sono i proletari, i quadri di 
base del PCI, operai e democratici. 

La chiara coscienza politica dei de· 
tenuti ha imposto una discussione 
che dalla lotta dei carcerati investiva 
tutta la condizione proletaria in que­
sta fase. 

Alle 2 di notte i dtçteriuti barricati 
all'interno hanno safutato a pugno 
ch iuso , i compagni davanti al car­
cere. 

Oggi , a 24 ore dal suo inizio, la lotta 
dei 4 detenuti sul tetto continua ano 
che se mancano i rifornimenti dalle 
celle. La delegaZione di parlamentari 
pesaresi entrata ieri nel carcere non 
è stata accettata dai detenuti che 
chiedono una delegazione ufficiale del 
parlamento in grado di fornire precise 
assicurazioni sulla data d ' inizio della 
discussione parlamentare sulla rifor­
ma dei codici. 
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La .marcia antimilitarista e la lotta dei P.i.D. 
Domani partirà da Trieste la VI'I 

Marcia Antimilitarista, promossa dal 
Partito Radical'e. Si attraverserà tutto 
il FriuH Venezia Giulia, regione che 
vede le maggiori corroe ntl1azi ani di 
soldati e le più fitte instal1laz·ioni 'mi­
litari italiane e Nato. Perché abbiamo 
aderito a questa ·iniziat,iva '<li oui non 
c'ondividiamo pienamente le parole 
d'ordine e ,le caratteristi'che, ma di 
cui ci siamo impeg'nati a rispettare 
i metodi di -conduzione? 

In un suo recente documento , la 
direzione del 'PCI afferma che « il 
movimento opel"aio, passato attraver-
30 l'esperienza del'la resisten~a, re­
spinge con fermezza ogni posizione 
estremistica 'che lo contrapponga in 
via di pr'incipio a~le isNtuzioni mili­
tari ". Noi 'non -sappiamo se si tratta 
di una questione di principio, sap­
piamo però per certo che è sempre 
esistita nel movimento operaio una 
forte tra'diztione antimilitarista. Sooia­
listi, anarchici e comunisti, hanno 
sempre avuto nel ,loro programma -
anche se in modi diversi - la lotta 
contro I·e funzioni aggressive verso 
l'esterno e repreS'silve verso l'interno 
de'He forze armate. 

Questa cos'cienza antimitlital"ista 
delle masse è stata progressivamen­
te affossata da'I leal,ismo costituzio­
nale dei revlsiollisti, che, attraverso 
la teorizzazione togHattiana sul'lo sta­
to di « nuova democraZ'ia ", ha via via 
spogliato di og!l'i segno di clalss'e le 
« istituzicmi" del,lo stato borghes:e. 
Questo n'on ha in alcun modo aff.je­
volito l'insofferenza e i'l rifiuto istin­
Nvo dei g'iovani proletari nei confron­
ti ,dell'eser-cito e ddla naia, ha per~ 
ottenuto il risultato di disarmare i 
proletari e i comunisti che si sono 
così trovati abbam:lonati a se stes­
S'i, semza nessuna itrlldfcazione se non 
quella di portare paz:ienza. 

Le lotte o'Peraie e studentesche 
dalla fine àegli anni '60 a'd ogg'i han­
no segnato un passo i'n avanti for­
midabile nel'l'a cresc ita de'Ila autono­
mia proletaria e nel fatilcoso proces­
so di emancipaz:ione dalloa direzione 
revisioni'sta: 'è in questo quadro che 
anch,e 'i'! rifiuto dei sol'dati comincia 
a'd assumere forme diverse, le ribel­
lioni spontanee, rpur nei loro limiN, 
segnano l'apertura di un !l'UOVO fron­
te det~ 'Iorta di C'lasse -da t'empo ab- ' 
bandonato. 

In que'sti anni Ile +niziative che i 
proletari im div,isa hanno preso dentro 
le caserme a partire <la,lIe proprie 
condizioni <li vita , hanno modificato 
a loro favore i rapporti di forza con 
la 'gerarchi'a miltitare, si è diffusa la 
presenza di nuclei di opposizione 
proletaria sempre più capaci di orien­
-rare e organizzare la rihell,ione ndle 
caserme, 

E' a partire da questa va'lutazione 
compl·essivamente pOSoitiva che pos­
siamo megl'io individuare i IlimHi e le 
difficoltà che caratrerizzano 'i'oppo­
siztiqne aJ.l"e'Sercito dei padroni , non 
solo dentro ,le caserme, ma anche 
fuori, 

Dentro le caserme 

Dall'aumento del 'SO'ldo 'alla libera 
uscita più 'lunga, per 'citar·e solo i più 
importa'nti, ci sono stati alcuni mi­
glioramenti nelle condizioni di vita 
delle caserme. Essi vanno sicura­
mente registrati come vittorie dei 
soldaN, come un l''fsl1ltato del,la nuo­
va realtà cO'n cui devono fare i con­
ti gli uffi'Oiali: il fatto cioè che non 
hanno p iù a che fare con un "greg­
çJe" di soldati, bensi con masse di 
giovani s'8mpre più cos'cienti dei pro­
pri diritti e della propria fo rza. 

A questa rruova situazione ha però 
corl"i'spo'sto un forte aumento della 
disciplina, ,de~la repressione e ,del 
controilio al quale spesso non si è 
saputo ri'spondere, se non in modo 
spora'dico, e ahe limita fortemente 
la cre.scita del movimento dei sol­
dati. 

Questo aumento ,della repressiO'ne 
non può però essere visto solo come 
una risposta diretta -contro le lotte, 
va inveoe visto cO'me un aspetto del­
la l''istrutturazione dell'esercito, per 
prepararlo affinché possa essere ef­
ficacemente usato contro i proleta­
ri, in un legame via via più stretto 
con carabinieri e polizia, Un uso che 
è oggi soprattutto di appoggio tatti­
co ad altre forze repressive, ma che 
potrà essere in futmo di impiego di­
retto. 

In questa situazione tende a rie­
mergere con maggiore forza la con­
traddizione che si porta dentro ogni 
esercito borghese a base « popola­
re»: il fatto cioè di dover usare una 
massa di giovani proletari tempora: 
neamente alle armi contro i loro 
fratelli di classe. E' questo che fa 
dell'esercito una struttura reaziona­
ria e fascista, per questo feseroito 
non può fare a meno di dare Ila pre-

valenza, nei rapporti cO'n i soldati, 
aWaJ1bitrio e al"a violenza, perché 
quest-e 'Sano 'le condiziO'lli per impor­
re loro <li andare contro i propri in­
teressi, da quelli quot'idiani nella vita 
di 'ca'serme, a qudli p'iù generali, di 
c'lasse. 

Ed è proprio perché oggi i padroni 
si pongono più che in passato il 
problema di fare funzionare le loro 
for~e armate, che era inevitabile un 
aument.a 'delila repress'iO'ne, ed è ine­
vita'bi'le che su questa strada vadano 
avanti. 

Questa 'Situazione non può si'cura­
mente esse're affrontata s'e non rive­
den'do cr.jtj~amente par~le d 'or<li'ne e 
metodi di lotta che hanno c-aratte­
rizzato fin qui le iniziative dei sol­
dati. Perché è vero che è cresciuta 
la capacità dei proletari in divisa di 
s'Ceg'liere per la 'lotta i momenti più 
favorevoli, che c'è un progressivo 
superamento de'He rihe'llioni sponta­
nee e l'estendersi i'nvece di iniziative 
orgarrizzate cO'ntro O'gni aspetto della 
vita di caserma. 

Ma è anche vero che solo da poco 
le avanguardie organizzate dentro le 
caserme hanno cominoiato a far 
emergere e mettere aJ centro della 
lotta e delila agitazione i cO'ntenuti 
es'senzia'li che stal1no dietro l'insu­
bordinazione ,di massa ,dei soldati. E 
di'etra tutto questo c 'è la vo'lontà da 
una parte 'di ri'durre iII più possibile 
il furto di tempo (quindi non solo 
riduzione della fel1ma, ma anche l'i­
bera ,uscita più lunga, vi'cinanza a ca­
sa , più ,I icenze ,eoc.) dali' a'ltra la vo­
'Iolttà di ' potere affermare i propri 
diritti, di poter far pesare su tutto 
il 'Proprio punto di vista, di poterlo 
fare senza pagare oglli voHa un prez­
zo altissimo (quindi riforma radicale 

del regolamento di 'disciplina e del 
codice militare. abolizione dei tribu­
nali mil'itari, eec.), Dietro tutto que­
sto c 'è in sostanza non solo 'la vo­
lantà di migliorare le proprie cond i­
zioni di vita, ma anche quel'ia di in­
taccare i meccanismi violi enti e fa­
scisti della maochina mil itare, 

Per questo crediamo che la capa­
cità di legare ogni occasione di di­
scussione, di mobilitazione e di lot­
ta sui bisogni immediati dei soldati 
a parole d'ordine che esprimano il 
bisogno di libertà della massa dei 
proletari in divisa, possa essere la 
strada per uscire dalla frammenta­
rietà che caratterizza ancora il mo­
vimento. 

Non si tratta qui di spostare il ter­
reno ,dello scontro da quello della 
iniziativa diretta per so<ldisfare le 
esigenze dei soldati a que'll o della 
lotta per 'la democr,azia. Si tratta di 
capire che la lotta per i bisogni ma­
teriali può modificare i'n modo consi­
stente e permanente le condizioni di 
vita dei soldati e i loro rapporti di 
forza con gli ufficiali, solo se 1'ini­
ziativa diretta, la lotta , pongono espli­
citamente anche l,a necessità di ga­
rantire maggiori possibilità di 'lottare 
in fu~uro, di intaocare i'l potere asso­
luto degli ufficiali, so'lo se si pone 
esplicitamente il problema della li­
bertà e della democrazia nell,e ca­
serme, 

La nostra adesione alla Marcia an­
timilitarista deriva dunque in primo 
luogo da questo: la possibilità che 
questa iniziativa serva a sviluppare 
la mobilitazione e il dibattito politico 
all'interno delle caserme. In questa 
direzione deve andare il nostro im­
pegno militante sia all'interno della 
Marcia e durante il suo svolgimento, 

sia in tutti i. posti in cui siamo pre­
senti . 

Fuori dalle caserme 
Lotte per il riconoscimento del­

l'obiezione di coscienza, lotte dei sol­
dati e poche altre iniziative, questo 
è il terreno su cui si è sviluppata in 
questi anni l'opposizione contro le 
farze armate. A questo non ha corri­
sposto nella classe operaia né fra gli 
studenti un 'adeguata ripresa dell'agi­
tazione e dell'iniziativa antimilitari­
sta . Ciò non solo ha limitato forte­
mente la possibilità di rompere !'iso­
lamento dei soldati, ma ha determina­
to la debalezza intrinseca di un mo­
vimento che non riùsciva con le sue 
parole d'ordine a trovare una collo­
cazione precisa all'interno del pro­
gramma che i proletari portano~ avan­
ti con le loro lotte, 

Il ' problema che si è posto, e che 
si pone oggi con sempre maggior for­
za, è quello di trovare le mediazioni 
concrete perché, a partire da quello 
che resta per noi i I terreno fonda­
mentale di questa lotta, la caserma, 
si generalizzino, fino a diventare par­
te integrante del programma politico 
proletario, le parole d'ordine antimi-
litariste. ' 

Questo va fatto anche a partire da 
un'autocritica, che andrà meglio pre­
cisata, ma che è necessario accen­
nare , 

Certamente quel.le parole d'ordine 
coglievano la sostanza di un proces­
so - quello della riattivazione re­
pressi va delle Forze Armate - che 
resta i I dato centrale della nostra 
analisi e della nostra iniziativa, 
. Se n'è però sopravvalutata la por­

tata immediata, la capacità di legare 

la crescita del movimento dei soldati 
alla lotta proletaria fuori delle caser­
me . 

Da questo punto di vista crediamo 
che le parole d 'ordine sulla libertà 
per i soldati di difendere la propria 
vita e i propri diritti, non solo salda 
molto più concretamente la lotta con­
tro le condizioni materiali della naia 
alla lotta generale contro le funzioni 
repressive delle forze armate , 

Crediamo anche che queste paro­
le d'ordine permettano di chiarire fra 
i pro letari come l'esistenza delle lot­
te dei soldati segni l'apertura di un 
nuovo fronte della lotta contro i I fa­
scismo, contro una linea padronale 
che _continua a vedere nei corpi ar­
mati, in particolare, lo strumento da 
potenziare e SViluppare in vista di 
momenti sempre più acuti dello scon­
tro di classe. 

Ma se il terreno principale di uni­
ficaziane fra soldati e proletari è 
quello della lotta al fascismo, nella 
veste di ristrutturazione . repressiva 
dei corpi armati, non c'è dubbio che 
non può essere solo attraverso que­
sto che passa la riappropriazione da 
parte dei proletari della lotta al « mi­
litarismo », 

Non si può infatti 'dimenticare che 
le forze armate vogliono dire anche 
costi materiali e umani per chi va sot­
to naia, miliardi sottratti ai proletari 
(le spese di bilancio dele FF.AA. sono 
quasi raddoppiate negli ultimi due an­
ni), vogliono dire oppressione eco­
nomica e poiltica per le popolazioni 
di intere regioni (per es . il Friuli-Ve­
nezia Giulia). Infine l'appartenenza 
dell'Italia alla NATO non solo integra 
le forze armate nelle funzioni del gen­
darme internazionale, ma ne fa uno 
degli anelli, e sicuramente non dei 

meno importanti, della strategia della 
provocazione e delle « trame" rea. 
zionarie, 

La marcia antimiltarista è un'acca. 
sione in cui questi problemi vengono 
sollevati. Starà anche a nai nan farli 
cadere, farl i essere presenti in una 
agitazione sempre più incisiva e in un 
lavoro che deve saper trovare altri 
momenti di iniziativa e di lotta. 

Marcia antimilitarista 
'Oggi a Trieste in Piazza Goldoni, si 

terrà la manifestazione di apertura 
della marcia che partirà domattina al· 
le 7 da Opicina (Piazzale Monte Re), 

Domani la manifestazione si farà a 
Monfalcone, prima tappa, alle ore 18 
in Piazza delfa Repubblica, 

Le manifestazioni nei giorni suc­
cessivi: 

27 lugl io - GORIZIA: ore 1'8 davanti 
ai giardini di corso Verdi. 

28 'lug'lio - CORMOS: ore 18 in piaz· 
za Libertà, 

29 luglio - PALMANOVA,: ore 1'8 in 
piazza Grande, 

30 lugl'io - UDINE: ore 18' in piazza 
Libertà (terrapieno) . 

3'1 ,luglio - UDtNE: in piazza 1° Mag· 
gio ore 18, 
agosto - CODROIPO: ore 18 in 
piazza Garibaldi. 

2 ago.sto - CASARSA: ore 1'8 in piaz­
za Italia. 

3 agosto -' PORUENONE: ore 18i n 
piazza XX Settembre. 

4 ,agosto - AVIANO: ore 1'8 in piaz­
za del Duomo. 

5- agos1:'o - PESCHIERA: si s'Vo'lgerà 
una manifestazione con veglia da­
vanti al carcere militare di Pe­
schiera. 

Ancora sulle "proposte del PCI per le forze armate" 
La pubblicazione del . documento 

« ufficiale» (firmato da tutta la Di­
reziO'ne e non da una specifica com­
missione di partito) del PCI sulle For­
ze Armate - apparso su l'Unità di 
_domenica 15 luglio ~- ha suscitato le 
reazioni isteriche di tutta la stampa 
fascista e parafascista e ha fatto su­
bito riemergere anche dal nuovo go­
verno Rumor /'incredibile figura del 
social-americano Preti, che ha stril­
lato contro il tentativo del PCI di cc in­
debolire e screditare le Forze Arma­
te ". Tutto questo, d 'altra parte, non 
può essere interpretato soltanto co­
me fenomeno di divertente folklori­
smo . nostalgico, ma va analizzato Ga­

me una verifica della cc pericolosità" 
che - per gli USA, la NATO, i fasci­
sti e tutti i settori politici, economi­
ci e militari retrostanti alla ormai 
quinquennale cc strategia della tensio­
ne " - assume la semplice ipotesi di 
un indebolimento del controllo r.ea­
zionario sulle strutture del potere mi­
litare e dell'avanzamento anche delle 
più timide proposte revisioniste di «ri­
forma» delle Forze Armate. 

. Questo scontro assai duro tra bIac­
co di forze reazionarie (ben più ampio 
--: anche a lillello internazionale -
dello schieramento ufficialmente fa­
scista) e ipotesi « riformi sta " è de­
stinato nei prossimi mesi a non rima­
nere affatto limitato al terreno delle 
strutture militari, ma a ripresentarsi 
con estrema virulenza in tutti i set­
tori del dibattito politico e della vita 
c(vile, fino a far prevedere con estre­
ma probabilità un rilancio sistemati­
co delle iniziative di provocazione e 
delle manovre intimidatorie e terrori­
stiche, che ormai sottolineano quasi 
ritualmente tutti i momenti più acuti 
di radicalizzazione dello scontro poli­
tico in Italia, non solo tra classe do­
minante e proletariato, ma anche al­
l'interno di settori diversi e contrap­
posti della borghesia e delle forze 
riformiste, 

Tuttavia questo tipo di analisi e la 
piena consapevolezza della gravità 
delle tensioni in atto tra i due bloc­
chi di forze interni alla classe domi­
nante e ai settori subalterni della si­
nistra istituzionale, non possono in 
alcun modo esimere dal continuare 
ad esaminare ed approfondire, da par­
te nostra, tutti i limiti, le contraddi­
zioni e i vizi di fondo che da un punto 
di vista storico e politico di classe 
manifesta nel modo più evidente ed 
esemplare il documento del PCI sulle 
Forze Armate, tanto più in un perio­
do come questo, nel quale - anche 
in connessione con la marcia antimi­
litarista nel Friuli-Venezia Giulia -
il dibattito politico sulle strutture mi­
litari e la propaganda e la lotta di 
massa riassumono pieno vigore den­
tro e fuori le caserme, tra i cc prole­
tari in divisiva ", tra le masse prole­
tarie e tra le organizzazioni della si­
nistra rivoluzionaria e della sinistra 
d'impronta «laica e radicale ", 

Riprendendo in parte alcune osser­
vazioni già sviluppate nell 'articolo 
pubblicato su Lotta Continua di marte­
dì 17 luglio e approfondendo ulterior­
mente l'analisi, si possono individua­
re una serie di altri punti del docu 
mento del PCI da sottoporre ad una 
critica radicale. 

1, - " Alla piena attuazione di que­
sti orientamenti (democratici delle 
Forze Armate) hanno fatto ostacolo 
i governi italiani che si sono succedu­
ti a partire dal 1947 ( ... ), I governi ita­
liani hanno favorito in questi venti­
cinque anni il sorgere di diaframmi 
tra istituzioni democratiche e Forze 
Armate », Queste ed altre frasi del 
documento fanno sistematicamente 
risalire a « dopo la rottura fra i par­
titi che avevano fatto insieme la Re­
sistenza e la Costituzione » il proces­
so di involuzione autoritaria delle 
strutture militari e la loro progressi­
va sottrazione ad un controllo demo­
cratico-istituzionale. Si tratta di un 
falso storico colossale: non solo per­
ché in realtà si parla di una situazio­
ne subito verificatasi f.in dalla fine del­
la guerra, ma soprattutto - poiché il 
problema non sta certo in un acciden­
tale errore di " datazione" - perché 
in questo modo il PCI mette tranquil­
lamente tra parentesi le sue (e degli 
altri partiti "resistenziali n) gravissi­
me responsabilità di governo proprio 
nel periodo immediatamente succes­
sivo alla " Liberazione ", quando si 
poneva con l'urgenza più immediata 
(e con tutta la forza derivante dai rap­
porti di potere imposti dalla resisten­
za armata e popolare) il problema del­
la eliminazione dei codici fascisti (sia 
ordinari che militari) e della rottura 
(non certo rivoluzionaria!) istituzio­
nale con tutte le strutture dello Stato 
ereditate dal regime fascista e. da 
quello autoritario pre-fascista. 

2, - « I neafascisti sono gli epigoni 
di quel regime che gettò l'Italia in ri­
petute guerre d'aggressione e che la 
asservì al nazismo tedesco a prez­
zo ( ... ) della sconfitta e della umilia­
zione di quelle Forze Armate che so­
lo con la Resistenza poterono risor­
qere e ritrovare onore e diqnità ". 
Questo punto - non più sul piano 
delle responsabilità politiche dirette , 
ma su quello dell'analisi storica e po­
litica - è forse ancora più grave del 
precedente. Dunque: le FF,AA. sono 
state « umiliate n dal fascismo e sono 
«risorte ne hanno cc ritrovato onore 
e dignità (2!) con la Resistenza, Si 
tratta di una incredibile aberrazione 
idealistica (confinante con la conce­
zione del fascismo come «parentesi 
storica n del vecchio Croce), secondo 
la quale - se la logica delle parole 
ha un senso - non solo le FF,AA. 
hanno sostanzialmente c< subìto n il 
fascismo (anziché esserne state par­
te integrante e struttura fondamenta­
le di sostegno), ma addirittura avreb­
bero "ritrovato" dopo il fascismo 

quell'onore e quella dignità che evi­
dentemente avrebbero avuto nello 
Stato liberale pre-fascista. Come non 
ricordare il ruolo direttamente anti­
proletario assolto dall'Esercito nella 
Italia liberale, ben più che nella stes­
sa situazione attuale, quando per l'ap­
punto i fucili e i cannoni che spara­
vano e mietevano decine di vittime 
tra le masse popolari in lotta (magari 
per l'abolizione della tassa sul maci­
nato) non erano neppure quelli dei 
carabinieri o della guardia regia, ma 
proprio quelli dell'Esercito in prima 
persona (e dietro il nome di un Bava 
Beccaris, tuttora famigerato, ci sono 
m igl iaia di altri episodi gravissimi, 
prima e dapo di lui)? Come non ri­
cordare i secoli di galera comminati 
dai Tribunali Militari a centinaia di mi­
litanti socialisti, anarchici, o anche 
solo cattolici, per " reati n commessi 
in piazza sotto i colpi delle spavento­
se repress'ioni a fuoco scatenate dal­
l'Esercito regio? Ma tutto questo non 
basta: quale "onore e dignità n han­
no riconquistato le Forze Armate con 
la Resistenza? Che tra i partigiani vi 
siano anche numerosi soldati e uffi­
ciali subalt-erni che - nel momento 
dello squagliamento generale - ave­
vano scelto la montagna anziché il ri­
torno a casa propria (cui invece li 
sollecitavano i comandanti delle For­
ze Armate di allora) è semplicemente 
una verità storica (vero Nuto Revelli, 
e tanti altri?). Ma che questo abbia 
ridato "onore e dignità n alle Forze 
Armate in quanto tali è un falso gros­
so/ano e un insulto a tutti gli ex mili­
tari che abbandonarono le file di un 
Esercito disgregato per entrare a far 
parte delle bande partigiane, 

3, - " L'avanzare di una pericolosa 
tendenza a fare delle Forze Armate 
dei corpi separati dalle istituzioni de­
mocratiche del Paese. A tale stato di 
cose san da ricollegare certi gravi 
fatti degenerativi che sono giunti, co­
me nel caso del SIFAR, sino al mar­
gine della sedizione contro le legalità 
costituzionali, cosi come le infiltra­
zioni fasciste non sono tollerate ma 
aiutate da servizi stranieri di spionag­
gio n , Dunque: "pericolosa tendenza" 
(ai" corpi separati n, " fatti degerati­
vi" (il SIFAR) , « infiltrazioni fasci­
ste " (aiutate dai servizi segreti stra­
nieri). In queste brevi frasi è racchiu­
sa tutta la quintessenza dell'analisi 
revisionista non solo di una struttura 
" particolare n come le FF.AA., ma di 
tutta l'organizzaziane dello Stato. Con 
diversa fraseologia, questo caposaldo 
è ripetuto innumerevoli volte lungo 
tutto il documento. In sostanza l'Eser­
cito è un «bubbone" antidemocrati­
co in una struttura istituzionale fon­
damentalmente sana e "democrati­
ca ". Non campare il benché minimo 
accenno di analisi critica della com­
plessiva struttura autoritaria di uno 
Stato le cui principali istituzioni (sot­
to la copertura della Costituzione for-

ma/mente vigente) conservano una 
fondamentale e organica continuità 
giuridico-politica con il regime fasci­
sta e lo stato liberale prefascista, E, 
quel che è assai più grave, il docu­
mef),to del PCI non si limita a rivendi­
care genericamente un controllo del 
Parlamento sulle FF.AA. (senza spre­
care una riga per ipotizzare come po­
trebbe effettivamente il Parlamento 
funzionare in tal senso), ma parla 
esplicitamente e ripetuta mente della 
necessità di portare avanti un'azione 
di riforma «con gli organismi che 
preSiedono alle Forze Armate "! Dun­
que, i vari capi di stato maggiore sa­
rebbero essi stessi tra gli interlocu­
tori e i collaboratori privilegiati del­
l 'azione di « profonda revisione" pro­
posta da/ PCI a cc tutte le forze demo­
cratiche "! Sulla base di questa pre­
messa si capisce perché allora il SI­
FAR appaia come una « degenerazio­
ne ", quando nell'affare del 1964 ri­
sultò direttamente coinvolto un pre­
sidente della Repubblica (Segni) e -
fra innumerevoli altri - un uomo che 
era stato successivamente capo del 
SIFAR, comandante dei Carabinieri , e 
capo di Stato maggiore dell'Esercito 
fino al 1968 (il gen. De lorenzo). E si 
capisce anche che si possa parlare 
semplicemente di « infiltrazioni fa­
sciste n anche a solo un anno di di­
stanza da quello scioglimento del 
cc Comando designato della III Arma­
ta» (da cui dipendevano la direzione 
del 1/1 e del IV Carpa d'Armata) di 
stanza a Padova, determinato dalla 
segnalazione (ad opera del contro­
spionaggio jugoslavo) del suo totale 
controllo da parte di un gruppo inter­
no fascista : e questo è soltanto un 
episodio di cui si è venuti a malape­
na a conoscere qualcosa (grazie allo 
scandalo fatto scatenare dai giorna­
li fascisti) , Si potrebbe anche ricor­
dare che il gen, Aloja nel 1966 fece 
scrivere a Pino Rauti un libro intito­
lato « Le mani rosse sulle Forze Ar­
mate" per combattere lo stesso De 
Lorenzo (<< mani rosse ,,!l, e così via, 

4. - Fatto salvo il riconoscimento 
del diritto "all'obiezione di coscienza " 
che deve essere regolamentato in 
modo democratico e tale da impedire 
agni abuso (. .. ). L'ordinamento della 
giustizia e i contenuti dei codici mi­
litari devono essere sottoposti a pro­
fonda revisione" purgandoli dalle re­
sidue norme fasciste ( ... ) ". Vi sareb­
bero numerosi altri punti del. docu: 
mento del PCI che meriterebbero di 
essere ripresi (come ad esempio 
/'ineffabile attacco ad « ogni posizio­
ne estremistica » che ostacoli un 
" rapporto di reciproca comprensione 
e solidarietà tra le forze . popolari e i 
soldati e gli ufficiali »: si tratta di una 
mistificazione ignobile e interclassi­
sta - " ufficiali n, «soldati" e « for­
ze popolari »! - che infanga i/ si­
gnificato autenticamente democratico 
e popolare, prima ancora che rivolu-

zianario, delìe lotte dei « proletari in 
divisa" contro le gerarchie fasciste 
e autoritarie deli'Esercita, e della 
propaganda di massa tra gli strati 
operai e proletari sul ruolo delle FF. 
AA, sul significato reale della «naja», 
sul livello di coscienza e di organiz­
zazione che si esprime unitariamente 
nel programma di tutti i proletari, « in 
divisa» e senza). E' necessario, tut­
tavia, per concludere, denunciare 
quanto meno la grave convergenza 
del PCI con le posizioni governative 
(e delle stesse gerarchie militari) nel 
richiedere - a proposito del ricono­
scimento dell'obiezione di coscienza 
(che d'altra parte non è certo un pun­
to centrale del programma dei « pro­
letari in divisa », ma che rappresen­
ta un « diritto civile" per il quale 
centinaia di antimilitaristi hanno lot­
tato e duramente pagato di persona 
con il carcere militare) - di « impe­
dire ogni abuso ": è questa la logica 
vessatoria in base alla quale propria 
in questi mesi decine di richieste 
vengono respinte, perché considerate 
appunto" abusi" e non" autentiche» 
obiezioni di coscienza (per cui si è aro . 
rivati al punto che 'obiettori dapprima 
scarcerati in forza della nuova legge 
rischiano ora di tornare in carcere 
sulla base delle limitazioni e restri­
zioni di quella stessa legge!). 

Da ultimo, anche per quanto riguar­
da codici e tribunali militari, il- docu­
mento del PCI si limita a parlare di 
« profonda revisione n, senza minima­
mente accennare alle proposte sem­
pre più diffuse (e ormai largamente 
accettate anche da forti settori di 'ma-

. gistrati democraticO di totale abroga­
zione del Codice penale militare fa­
scista (firmato nel 1941 da Vittorio 
Emanuele III e da Benito MussolinO e 
di eliminazione dei Tribunali Militari 
(sostanzialmente incostituzionali, an, 
che se richiamati contradditoriamente 
dall'art. 103 della stessa Costituzio­
ne), con la loro sostituzione attra­
verso speciali sezioni (perfettamente 
costituzionali) dei Tribunali ordinari, 
Ancora una volta sul piano stesso 
delle proposte « riformatrici" - ben 
al di qua di una prospettiva antagoni­
stica e antiistituzionale - il PCI si 
colloca ufficialmente su posizioni as­
solutamente moderate, radicalmente 
contestate anche dalle forze più rigo­
rosamente democratiche e libertarie, 
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FIRiENZE, 214 lug'lio 
Una s~imana fa, con la media­

zione del ministro de'I lavoro Ber­
toldi 'è stato r8ggiuflit.!o iJ'-aocorido per 
i 900.GOO )avoratori de'I commercio. 

Da una parte i rappres:en1'émti pa­
dronaH, la come'derazione genel'ale 
'ital'iana del commercio e de'I turismo, 
con ·ill 'suo presidente, il cav. 'Cl e I la­
voro Grlalldo, 'Claltl'a'lt-ra i rappresen­
tanti -sindacaN, Gotta de'Ila FILCAMS­
OGI'L, Romano dell·a IFiISASGAT-CI'SL, 
Gatt-i deNa UISAOTA-UiIL 

'In questi giomi 'sono previ'ste le 
as'semhJ.ee azi'en<dali, che dovranno 
ratificare l'accordo e portare ailia 
firma. 'In eHetti 'la stragrande magg'io­
ranza dei il-avoratori del settore sa­
pallino 'es'Clusi da qualsias-i forma di 
dis'ouS'sione: b-asta pensare che so'lo 
300.000 dei 900.000 salar,iati del com­
merdo lavorano in azi·ende 'con più 
di 10 addetti, e 4e as'semblee saran­
no preve:ditbi'J<mente faUe solo nel'le 
medie"gralndi aziende e ne'i grandi ma­
g·azzini. 

A'lcune cos·e vanno dette subito 
sul 'si:gn'i'ficato p(jl,i1!ico di que'Sto ac­
cor,do, prima di 8nalizzare punto per 
-punto 'la piattàforma, innanz'i tutto è 
la prima volta ohe i 'lavoratori del 
s,ettore hanno espre'sso ,liveHi di co­
sci·enza 'e di Il'Otfa accettabi'i i; 'i p,ic­
chetti" ad esemp'io 'Sono stati stru­
menti di lotta e odi 'cresoita politiC'a 
pres:soc'hé gener.a'I'izzati. Ci ·sono 'S'tati 
qua's'i t're mesi <di 'Iotta, con quas'i -50 
ore di s'ciapero, che intere'ssa'no 0'1-
tre il 30% Idei 'lavoratori. 

OU'8'sti dati ci portano immed iata­
mente a un confronto con 'atltri a'c­
coridirag'giunti per 'al,tri settori, ,i chi­
mici -ed i metalmeccanici pe'r esem­
pio. Salta ag.li ooahi imme'd'iatamen­
te 'Come ri-spetto ai l'iveJ,J i di 'Iotta 
rag'g'iunN e ailla forza messa in cam­
po da.i 'Iarvoratori Idei lcommercio, q'Ue­
sto contratto ha pagato di più ohe 
non ad esem'Pio, g'li aocordi raggiun­
ti dai chimi'c,i e dai meta.Jmeccani,ci. · 
In e.ffetti, 'Come hanno detto a'lcuni 
compagni Idei ,commeroio, "i metatl­
meccanilCi ci hanno aperto la 'Sltra­
da", dando un s,enso concreto a~ 
'concetto di ,,'Unità e 'solidarietà di 
daS's'e ", 'affermando neMa pratica che 
sei metalmecoanic,i 'sono Il'avanguar­
dia di tutta la C'I'aS's'e dei oSa'lariati e 
defl'intero pmletariato, la 101111a di 
cla'sse tuttav.ia va avanti dietro que­
sta spinta afllche nel'~a più minuscola 
struttur,a '6iconomi'ca-'sooiale come l'a 
me'rceria di pe-I'iferia. 

Ma c'è un'<altra valutazione politi­
ca per 'cui questa vertenza ci dà 'lo 
s'Punto: Ila vol'Ontà, soprattutto di go­
verno e sindacati (.e dei parrtiti re­
vi'sionisti) di chiudere ai più pr,esto 
e a tutN i costi questa rverten~a. Pro­
prio 'Per arri,vare aWautunno 'Col mi­
nor,e n'umero possibi'le ,di lotte in 
piedi. 

Il problema dei benzinai - Essi so­
no .perentoriame'nt-e esclusi daJ.l<a sua 
"sfera di 'appl ica~ione ", nonostante 
che ·nella piattaforma presentata ad 
a!pri'le oda,i sindacati se ne chiedesse 
l'accorpamento e nonostante Ile 64 
ore di sciopero, s(jlo perc'hé a metà 
vertenza i rappresentanti dei petro­
lieri hanno deciso di usC'ire da'I·la 
COl1kommercio. E' stato que'sto un 
clamoroso cedimento dei s-indacati: 
in atte'sa de'l'I'incontro 'che ci sarà il 
25 pross,imo su questo problema, nu­
mew-s;i 'benzinai hanno restituito le 
teissere sindacali, a Firenze addirit­
tura molti hanno strappato 1'8 ,te's'S·era 
in piena 8s's-embll'ea. -E' 'Un grosso pro­
blema 'aperto e 'destinato ad acui rs·i , 
anCihe in vista dei progetti di ristr'ut­
turoazione del settore che hanno in 
mente i petrolieri (impianti 'automa­
tici, ecc.). 

Aumenti salariali - 16.000 .J.ire per 
tutti (ne erano state 'chieste 20.DOO). 

Inquadramento unico operai-impie­
gati. Finora e'sistevano 17 cate-gorie, 
con dMferente trattamento salariale 
e normativo, di cui 8 .per gli imp<ie­
g.ati e 9 per gli (jperai. L'inquadra­
mento uni'coarttlla'le prevede 7 Ove'l­
li + 1 supero L'inquadramento Unico 
11'0n ,dà ,di fatto nessuno 'risposta po­
sitiva 'all'esigehza delH'egua'lit'a·f'lismo: 
i'n prati-ca S'i r'isponde solo al'l'e'si-gen­
l'a di una razionalizza~ione 'dei Hvel­
l,i retributivi, che pa'S'sano appunto da 
17 'a 8, mentre 'ri 's'Petto a'l trattamen­
to normativo pooo o niente cambia. 

'Ma torniamo ai 7 + 1 'J-iveHi. An­
che s'e per la ,ti'pi'ca ·natuora de11 set­
tore la di,ff.er-enza 'fra opera'i e impie­
gati è un 'concetto 'abbastanza vago, 
tuttavi/a la div~sione 'resta, nel senso 
dhe i lavorator,i e -appartenenti aHe 
ex-categori·e operaie sono l'i-entrati 
qL1asi tutti nel 7° e '6° liveHo {gli 
vl,Umi due dell'tU., 'con paga base 
ris'PetN'Vamente di 106.000 e '112 .'300 
li're, comprensiva dell'aumento 'ugua-

le per tutti di 16.000 lire). mentre i 
lavoratori appartenenti al-le vecchie 
categorie impiegatizie, attua4mente 
sono compresi fra i'l 50 e il 10 live'llo, 
con un ventaglio salaria,le che va dal­
le 120.400 lire (5U liv.) RPT (5° 'Iiv.l, 
128.500 (4° liv.l, 1'51.900 (3° iliv.), 
170,800 ('2P 'Iiv.), 218.500 (1 ° liv.), fino 
al,le 225 .000 per super-dirigenti 
(1 ° superl. 

Rispetto al11e modal'ità di passag­
gio fra ,i vari I i ve'Ili , i,1 contratto non 
dice niente, anche se i sindacalisti 
assicurano ('l'hanno fatto durante la 
ultima aS'semblea tenuta a Firenze) 
che è stato ottenuto i'l passaggio au­
tomatioco da'i '5° al 4° l'i'Vello). Sareb­
be comunque ben poco ri'Spetto a'lla 
richiesra di egua'litari'smo (di cui 10-
automatismo nei passaggi è 'uno stru­
mento) che si è 'svi,l-uppata i'n questi 
mesi di lotte. Questo vuo'l dire c'he 
i 'cpiteri di mob'il'ità nei'lo svflu'Ppo di 
carriera so'no ancora una volta affi­
dati - nel mig'liore 'dei casi almeno 
- aHa contrattazione fra le parti, e 
questo vuO'I dire 'allcora divilsione, ,fra­
zionamento ,'ruffianismo, 'i<ndividual'i­
smo, COrl'correnza fra lavoratore e la­
voratore. 

Assorbimenti - Con fl probol-ema dei 
«diritti sindaca'li ", che an1alizzeremo 
dopo, è stato il punto su cui f,ino a'l­
ruftimo hanno 'diS'cusso sill'dacàti e 
padroni. Dal modo come è risolta ~a 
questione deg.Ji assorbiment<i 'si de­
duce che di fatto per molti lavoratori 
l'aumento defl le 16.0DO pr,eviste col 
Il'UO'VO iJ.U. resterà in parte suHa car-

. ta (tè ovvio comunque che dipenderà 
sempre dai rapporti di torza, situa­
zione per soituazi-one): si afferma 'in­
ta.tti espres'S'amente che ta'l,i ~mmenti 
« saranno assorbiti dal'le aziende fino 
a concorrenza 'CIeli l'oro ammontare. 
S'ui superminilmi e ... sugli assegni per­
sonal·i ", cioè, ,in teoria, g'li aumenti 
ottenuti su,lla base delle vecchie pa­
ghe (supermil1imi, assegni persona­
li), come pure gli laumenti ott-enuN 

Le " 
FLM 

prime osservazioni" della 
sui programmi della FIAT 

'In ri'Sposta ai più recenti proc'lami 
di A-gne'lli sui fut'uri programmi della 
Fiat, li sindaoati metallmeccanici han-
00 preparato un odocumento che con­
ti-ene ~e « prime oS's-ervaz ioni ". 

Di fronte a'lla portata delle iniz,ia­
tive de'Ila Fiat, che incidono pesan­
temente sull'a composizi'one defila 

SARDEGNA 
Venerdì 27, ore lO, ne'Ila sede 

di Nuoro, via XX Settembre , 
coordinamento regionale scu(jla. 

COMISO (Ragusa) 
Sabato pomeriggio i compa­

gni di Lotta OonNnua terranno 
un comizio per informare i pro­
letari di Comiso derla discus­
sione fra tutti i militanti della 
Sioi/lia c'he si è svo<Jta a Si ra­
cusa, in ocoasione del convegno 
reg ionale. 

DISTRIBUZIONE 

Il nostro giornale è in 
vendita nei seguenti centri del­
l'lstria e della Dalmazia: Koper, 
Portoroz, Yumag, Novigrad, Po­
ree, Rovinj, Pula, Rijeka, Louran, 
Labin, Crikvenica, Selce. Stari­
grad. Zadar, Mali Losinj, Rab. 

C'ias1se operaia, sulla dislocazione e 
la ristrutturazione deJ:l'attività pro­
duttiva in 'Pi-emonte a'J.I'interno di 'Una 
strategia integrata a Hvell'O naziona­
'le e internazionale, 'l'attenzione deN,a 
Fl..!M 'si ferma su quattro question:i: 
i'l rapporto tra i programmi de l la Fliat 
e 'le istituzioni (·soprattutto enN pub­
blici e Regioni); 'l'a diversificazione 
dell'attivHà produttiva; le modifiche 
deJll'organizzaione del lavoro ; l'uti'Joiz­
zazione deg'li impianti. 

Accade così ohe i'l cuore dell'a stra­
tegia della Hat, la l1i'strutturazione de'l­
l'attività produit'iva nell'area torinese, 
viene liquidata sommariamente affer­
ma1ldo che « contiene in sé non po­
chi elementi di contra'ddizione ". Non 
una parola sui 10.000 nuovi posti di 
lavoro in Piemonte (qoosi tutN nella 
cintura di Torino) ohe provocheranno 
la nuova ondata migratoria che au­
spica MandeHi. 

Di fronte alle pretese di Agnelli 
la F'lm ripropone il s'uo piano per 
una maggi ore utilizzazione degli im­
pianti, che consiste nella introduzio­
ne 'de-i'Ie 36 ore (con i tre turni e il 
sabato lavorativo) nel'le fabbriche del 
-sud; questo nonostante il netto ri­
fiuto opposto dagli operai (come alla 
Fiat d,i Bari). 

In rea'ltà mentre la Flm si dichia­
ra contraria a'llo scorrimento del sa­
bato e al'l"introduzione dei nuovi tur­
ni al nord, la Fiat v.a al galoppo. C'è 
S'tato, come rflevano anche i sinda­
cati metalmeacanici, «l'introduzione 
e l'estensione del '2° turno negli sta-

bilimenti del nord ,,; c'è stato, a Cas­
sino per esempio, l'introduzione ef­
fettiva del sabato lavorativo, senza 
aloullla contropartita. 

E'1'Use le questioni rileV'anti, nella 
lSostanziale subordinazione ai pro­
grammi della Fiat, 'i 'sindacati s~ tuf­
fano sulle modifiche dell'organizza­
zione del lavoro : 'le proposte della 
IFiat vengono definite « un p'rimo im­
portante passo aVanti ". Segue una 
'lunga dissertazione su ~l e isole ' di 
montaggio, una 'innovazfone vivamen­
te apprezzata dalla FLM, anche se, per 
ora, ha significato S'o'ltanto intensifi­
cazione de'Ilio sfruttamento, reintro­
duzione degli incentivi personali , at­
tacco all'unità e alla omogeneità dei 
reparti. 

Siamo, 'insomma , un passo indietro 
anche rispetto ad alcune prese di 
posizione emerse al congresso de,Ila 
CGIL come quella del segretario del­
la Camera del Lavoro di Torino , P'U­
gno, che aveva sottolineato 'la gra­
vità delle nuove iniziative della Fiat . 

Una breve nota in margine . Nel 
corso dell'a conferenza stampa che è 
seguita alla presentazione del docu­
mento, un giornaH-sta ha chiesto a 
Benvenuto se era vero che «a Mi­
rafiori malti delegaN fossero passati 
ai gruppi ". 

Benvenuto si è affrettato a smen­
tire: non si ricorda più nemmeno 
di Muscarà , il delegato crumiro della 
sua organizzazione, la UILM, epurato 
e sostituito dagl i operai di Mirafiori, 
nei giorni scorsi. 

per accordi integrativi provinciali nel 
71 , possono essere 'annullati ,in par· 
te o completamente, proprio perché 
sostituiN dal nuovo aumento naziona­
le unico di 16.000 lire e dél'i nuovi li· 
veli i retributivi. L'art. 25 infatti (lo 
ultimo dell'accordo) afferma che so­
no s'alve le condizioni di ' maggior fa· 
vore rispetto ,a contratti · precedenti, 
trann·e che per la questione degli as· 
sorbi menti. 

Orario di lavoro straordinario -
Sono confermate ' le 40 ore, ma non 
su 5 gg settimanali come era stato 
richiesto. In pratica si può prevedere 
che per i 600.000 lavoratori di azien· 
de con meno di 10 addetti le òre 
S'aranno mo'ite <di più , almeno 44, 
perché sui 6 gg. 1avorativ,i 'l'a ohiu· 
sura a termi'ni Idi 'legge è prevista oso­
lo per mezza giornata . ,In questo sen­
s-o si spiega i<I mantenimento del tet­
to delle 200 or-e annue di straordi­
nario consentiife (appu'nto 4 or'e set­
timanal.il. retribuite con la maggiora-
2!ionedel 15% (prima era H 10%). 

Ferie - Sono preV'i'sti 30 gg. di ca­
lendario ,(cioè feste incluse) a par· 
tire dal 'lug'lio 74, per tutti, anche per 
i lavoratori con più di 10 anni di 
anzianità p'er i quali erano state ri­
chieste 5 'settimane. Ino'ltre mentre 
la richiesta ori'ginariaera che le fe­
r,ie dovessero gadersi in un'unica so­
luZ'ione, oI"accordo 'COll'cede i,nvece 'il 
frazionamento i'n 2 period i conse­
outi,vi. Praticamente gli unici avvan­
taggiati sono i lavoratori con pochi 
anni di anz'ianità, le cui vecch'ie ca· 
tegorie 'Pr,eve'devano ,dalle '2 alle 3 
settimane di ferie. N8lSSUl1 migliora­
mento ad elsempio spetta a.i lavora­
tori con dltre 120aonni di anz,ianità, 
Cihe già go:devano Idi 3'0 gg. e#eUiv,i 
(C'ioè feste escll1se): per co'Storo val­
gono 'comunque 'le 'Condizioni di mag­
gior fa'Vore. 

Scatti di anzianità - S'Ono stati ele­
vati come rieniesto, ,da t8 a 10. 

Apprendistato - Ne era stata ri­
ch'iesta l'atbollizione. 'E' 'Stato invece 
mantenuto, a'ne'he 's·e dimezzato (da 
316 a 18 mesi). ILa paga è appena au­
mentata: 70 per cento de'l~ 'a pag'a 
corrispondente ,di un adulto per i pri­
mi 9 mesi, 80. per cento ,per' q secon­
di 9' mesi (prima ,i valori e'rano fi'ssati 
al 65 ·e 70 pe.r c·ento). Si mantiene 
praticamente un istituto ,come l'-ap­
prerrdistato, 'Che è u'no degl'i stru­
menti chiave 'di cui si nutre l'O sfrut­
tamento dei giovani: una commessa 
di 18 anni, che da sola tiene in piedi 
una piccola impresa commercia,l,e, e 
che fa 'l'.jdentico lavoro di un adul­
to, ha così una paga di so-le 7!4 mNa 
Ji.re, 

Malattia e infortunio - L'accol'1do 
prevede che i primi 180 gg. siano re­
tribuiN. Ne sono previsti alltri 120 di 
aspettativa non retribL1iti, dopo di che 
scatta i,1 ,licenziamento. Nella piatta­
forma ori'ginaria si l1iCihiedev,a la g'a­
ranzia del posto di lavoro fino a com­
pieta guarigione. 

Appalti - Era stata 'richiesta f 'abo,li­
zione ,di og'ni forma di appa1to. Di 
fatto sono mantenuti, pur se ne sono 
esdJusi ~ 'lavori « streUamente perti­
nenti all"attività propria del'I'azienda». 

Lavoratori-studenti - Sonoconcess·e 
soltanto '40 ore annue (5 gg.). C 'è 
stato un ulteriore c.edimento rispetto 
alle originarie richieste , già di per 
se stesse mi'nime , 'che prevedevano 
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tutti i gi·orni 'Cl i esame più i aue 
precedenti ogni esame. Un compa­
gno 'Iavoratore>studente diceva Ì'rol1'i­
camente « padroni e s'indacati devo­
no crederci molto ,intelligenti Ise pen­
sano che con '5 gg . al,I"armo possiamo 
preparare anche un sdlo esame! l). 

Diritti sindacali - E' insieme al'la 
questione deglli assol1biment>i l'ar·g'o­
mento 'S'U 'Cui sdlo arJ'Liltimo si è tro­
vato l'accordo. AlIl'inizio de,Ha verten­
za era stata chi·esta l'estens,ione del­
lo " statuto dei di-ritti dei lavoratori" 
a tutte 'le aziende con meno di 1'5 di­
pe'ndenti. Dopo gi'orni di trattative si 
è fis-S'ato di ri'conoscere il delegato 
s,indacale ·sdlo alille aziende con più 
di 1'1 dipendenti: questo vuo,1 dire 
che solo meno di un terzo dei 9DO.000 
lavoratori del commercio potranno 
avere un rappresentante sindaca,l-e ri­
conosoiuto, anche se i suoi compiti 
saranno limitaN « fm'interv-ento pres­
.so il 'datore di lavoro . per l'app'lica­
zione 'dei contratti e dellle leggi sul 
lavoro». NeS'Slma possilbi'lità, quindi, 
di contratta2!i'One degl,i ambienri di 
lavoro, come 'richiesto originar,iamen­
te. Niente di'ce, inoltre, que'sto punto 
dell'a'ocordo su-l'J'altra richi,esta che 
Sii trovava neHa prima 'ste'Sura della 
piattaforma, ,cioè t"aumento de'l'le ore 
per le a'ssembilee azienda'l i e 'i per­
messi sindacal'i. 

Hn qu-i i punti deN'accortdo. E'si­
stono però nella pi-attaforma due ar­
Hcoli :(i~ 20 e i'l 21) su cui vale ,la 
pena di soffe'rmarsi, pere'hé .t-estimo­
ni'ano a ,che punto è arrivato il cedi­
mento 'S'indacale pur di chiudere in 
fretta sa'lvando 'Ia « pace 'Sociale' ». 
Riguardano i contratti pro'V,inciaH e 
aziendali. In essi si stabillils'cerohe 'Ia 
contrattazione integrativa provin'cia'le 
è ·tylocc'ata per i pros'simi '3 anni (odu­
ra~a ,del OONil attua'le), cioè i 'con­
tratti 'P-rovinoiali stipulavi in numero­
se zone (Firenze, iMi·lano, Camo, Ge­
nova, :Pa'l e rmo', Trento ·ed alltre città) 
alla ,loro sCa'denza non possono es­
sere ri'nnovati. Mentre per -1'8 con­
tr.attaZli'One. integrativa 'azienda'le vie­
ne emessa una 'normativa precisa 
che limita a 'Pochi e 'ine'ssenzialli gJ.i 
argomenti di contr.attazione: 'sO'ltan­
to i « turni e' ·nastri orari» e ~'8 « tu­
tella de'itla s'a'lute e dell',integrità fisi­
ca de·1 ,lavoratore ". 

Ovvero, suH'altare delnnquadra­
mento uni'co ('Che non è nemmeno 'la 
caricatura de'/II'uguagl,ianz8 e d~'l1a pa­
rità operai~ilmpiegatiJ.' per poohe :Iire 
in più (ohe sarall'no veramente poche 
se si pensa ag'li assorbimenti), per 
qua,l'Che giorno di feri,e in 'Più {ma 
non questa estate), e per pochi altri 
vantag'g,i, si s-a'crilfica Ila crescita PO" 
liti'Ca di una categoria che appena 
dal '69 a'Veva comindato atl acqui­
stare coS'cienza ,di se ste'S'sa e de-lIa , 
propri'a forza. 

'Di fronte ai programmi di ri'srut~ 
tura2!ione padronale (Ioa 'concentrazio­
ne del'la distribuzione è 'una tendenza 
già ,in atto, anoh-e se destinata ad 'af­
fe-rmarsi 'in tempi medio-'f.ung'hi per 
le conrraddizioni oon cui 'Si scontra) 
si impe'dis1ce ai 900,000 sall'arliat>i del 
settore di dire una ,sola par01a sul 
prdprio destino: ma tant'è, forza-la­
voro sono, e forza-favoro devono ri­
manere; e iii sindaoato 8in'cora una 
volta ha fatto P,I 'suo mestiere, di ge­
store, amministratore, oControllore di 
que'sta forza-l'avaro. . 

I MARITTIMI FS PREPARANO 
LA LOTTA SUI LORO OBIETTIVI· 
OI'VHAVECCHIA, 24 luglio 

Si è svolta lunedì nella sala d8illa 
Biblioteca Comunale l'assemblea dei 
marittimi FS e de'I ,personale di ca­
mera de'Ile navi traghetto . 

'L'assemblea ha d iscusso e appro­
vato una specie di piattaforma ri­
vendi'cativa che ha come punti qua­
lificanti: 

- la richiesta di aumento dell 'or· 
ganico e diminuzione dello sfrutta­
mento. A questo il personale di ca­
mera è particolarmente interessato 
visto che ha un contratto degno delle 
migl'iori tradizioni deHa pirateria 
schiav i sta . 

- Abbattimento delle fasce para­
metral i all'interno di ogni quaHfica. 
Le FS impongono un periodo di sei 
anni per giungere ,al massimo para­
metro , giustif icandolo come una spe­
cie di tirocinio e scordando che quan­
do assumono un marinaio lo assu­
mono proprio perché ha già matu· 
rato la qualifica, tallto è vero che 
deve già essere in possesso del I i­
bretto di navigazione . 

- Pagame'nto del chilometraggio e 
residenza parificato a quello degli 

ufficiaH. 
L'assemblea è 'stata combattiva e 

vivace e molti marinai hanno preso 
la parola per denunciare i numerosi 
tentativi dei sindacalisti di intimori­
re ,i membri degli equipaggi. Uno di 
questi signori si è perfino vantaro di 
essere in grado -di organizzare i~ cru­
miraggio senza ri'correre a gente di 
fuori. 

A carte quarantotto è andata an­
che la cosiddetta ideologia del mare, 
che lega e subordina rl mar,inaio alla 
propria neve e al comandante (( le 
navi sono nostre?, ha 'chiesto un 
marinaio, fosse la mia da mo' che 
me l'ero venduta! »). 

Intanto I marinai diffondono i con­
tenuti della loro lotta sia ne~ porto 
che fra i disoccupati che a Civitavec­
chia sono tanti e sono i n-atura1i al­
leati di questa lotta 'che sta per par­
tor i re. Questa è 'la migl'iore delle ri­
sposte a chi già l'anoia accuse di 
corporat ivismo. E' significativo 'in-oltre 
che a bordo si strano face'ndo le pri­
me collette per pagare i volantini, e 
non c'è nessuno che non dia ,il pro­
prio contributo. 
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BOMBA « H }) 

Il Perù rompe 
le relazioni 
di ploma tiche 
con la Francia 
LIMA, 24 luglio 

A se'guito dell'esplosione de'Ila 
bomba "H» francese H governo di 
Uma ha rotto 'le relazioni diplomati­
che con la IFrancia, ordinando il ri· 
tiro del suo· ambasciatore a Parigi 
Augusto MoreJ.li Pando. Annunè+ando 
iii provvedimento, il generale Merca· 
do Jarrin, primo mi'ni'stro . e ministro 
deNa -gnerra peruviano ha a'Uspicato 
che i rapporti possano essere rial­
lacciati appena il governo francese 
cesserà i suoi esperimenti nucleari 
nel Pacifico, ricordando che i vincoli 
tra Perù e Francia sono stati sempre 
« molto cordiali " . 

SECONDO cc AL MOHAR­
RER )} 

La guerriglia 
palestinese 
sul "Jumbo" 
dirottato 
BEI'R'UT, 24 luglio 

«Nes's'U!na oroganizzazione pale'sti­
nese combatte'nte è 'coinvo.Jta nena 
v.i'Cenda e tutti i distaocamenti del'la 
resi:stenza condannano questa opera· 
zione intrapresa daawenturieri che 
sfruttano ,la causa pal-estinese »: que­
sto il giudizio suWormai concllusa vi· 
'cenda de'I dirottamento ,dell Jumbo da 
parte di ·e'S'ponenti de'Ila « Armata 
rosse» -giappone'se, 'riportato oggoi dal 
quoti'diano l'i'hanese « A'I Moharrer», 
notor,iamente vl'crno ag-li· an1'bioenti 

. delila guerri'glia palestinese. Dopo 
aver 'a:ftfermato 'che ili comando pale­
stines-e ha tenuto 'ieri s'era una riu­
nione s,trao'rdinaria per discutere 'iii 
caso del dirottamento aereo, «A,I 
MO'ha'r'rer)~ prosegue: «Questa ope­
r'azione contraria 'a'~la morale ri'Volu­
zionaria ha offuS'cato il buon' nome 
_del'la 'Causa pal,e's,Nne'se ,e ha ma'Cchia· 
to l'a bandiera palestinese... 'i'1 co­
rra,n'do ip8>1 eshnes·e intende adoUare 
misure vohe a· mettere rermine a'lll'e 
az'ioni degli awenturieri che si ser­
vono 'del'la causa palestines'e per i 
-loro s'CQlpi ". . 

URUGUAY 
Arrestati 
quattro 
par lamen tari 
MONTEWDEO, 24 'luglio 

Nuovi arresti a MO'ntevideo: .qllat­
tro parlamentari, tr'e Idei quaJ.i espo­
nenti 'de'I !frente Amplio, sono stati 
scoperti d,alla politia mN-itare mentre 
parteCiip'avano '00 una riun'ione p<yli­
ti-ca in una abitazione privata 'deHa 
capitale. Da notare che ass'ieme ag'li 
esponenti del frente - Juan ,p·ablo 
Terra, ex s'enatore, democri'sUano; 
JO'sè 'luis M'assera, de'Putato comu­
nista; Joslè Pedro Cardozo, deputat-o 
$ocial'itsta - è 'stato arrestato anche 
un membro del 'P~rtito colorado, Hugo 
Bata;/'Ia: i'l partito colorado, espres­
sione politic·a dell,a borghesia agra­
ri'a è 'lo stesso Idei neo"dittatore Bor­
daberry, i'l cui gOlpe ne ha provocato 
la 'sciss'ione. 

EMILIA ROMAGNA 
. Commi'ssrone reg~ onale picco­

la e media industria giovedì 
ore 21 18 Bologna, in via IRime'S­
se. Odg: la struttura pmduttiva 
e le lotte operaie ,in Emi'lia dal 
''69 a'l '73. 

TOSCANA-LITORALE 
ATTIVO OPERAIO 

Sabato 28 e ,domenica 29 ~u­
glio, alla Casa del,la Cultura di 
Livorno (Piazza Guerrazzi) con 
inizio alle 1'5,30, S'f svolgerà 
l'atti<vo operaio delle province 
di Grosseto, Livorno, Pisa e 
Luoca, 'sui temi: 

- ristrutturazione capita,listi­
ca e 'Iotta per il S'a'lar,io; 

- 'lotta al carovita e a'lla di­
soccupazione; 

- lotta operaia e governo 
di centrosinistra . 

Per informazioni te I. 0586/ 
403227 ogni giorno da'l'le 15 a,l­
le 17. 
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MACERATA 

GLI O,PERAI DEI CALZATURIFICI 
NON ,A,SP,ETTANO L'AUTUNNO 
MACERATA, 24 ll'uglio 

Firmato i'l con"i'ratto dei ca'lzaturieri 
dopo due mesi di 'lotta, immediata­
mente gli operai 'hanno dato i,1 via 
alle vertenze per 'l'applicazione nelle 
provincie di Macerata ed Àscoll Pi­
ceno. Nel 1971 l 'i ntransigenza padro­
naie si scontrò 'con ,le lotte proleta­
t'lie che arrivarono ad una radicalità 
estrema: gros'si b'lacohi strada'li, bar­
ricate nei paesi, 'seai di piocole e 
pi'ocoli's'sime azi'ende di cui il lavoro 
a domici'lio costitl1iS'oe Il 'ossatura pro­
duttiva. Quest"anno, già prima delle 
ferie, le lotte aziendali sono partite 
in deoine di fabbri'che del compren­
sorio ca'lzaturiero scavaloando 'oglli 
logica 'sindacale e'd andando con gli 
dbiettivi (rego'lamentazione , ferie, 
sa'lario, licenziamenti, ecc.). più in 
là del dettato con-J:1rattuale. 

'iii fronte pa'dronale - si presenta 
quanto mai compatto: 'corre 'Voce 'Per 
esempio che nerla zona ,di Montegra­
nero i. padronli abbiano tutti firmato 
una cambiale in bianco la cui cifra 
decisa dall'assemblea di questi in­
dustria'li andrà 'a 'cari'co ,del primo che 
r i'spetterà 'i I 'comratto! 

Loro ob'ieWvo è far marc'iare tran­
quHlamente i processi di ristn,.lt\1ura­
zione del settore (Iè questa 'l'a sostan­
za della presunta crisi) licenziando 
da un l'ato per deoentrare Ila prddu­
zione 'sLiI l'avoro a 'domicilio e sull'O 
appalto a piccoli artigian'i, e dal/'lo 
altro aumentando in fabbrica i ritmi 
di praduzione in maniera ,spaventosa. 
Mia ditta Medori di Montegranaro 
per esempio Hno a poche settimane 
fa 'si facevano 600 pa'ia di scarpe al 
giorno, oggi con 'gli stess'i operai 
si arriva a superare le mille. 

'iii POI ed i'l si'ndacato in tale si­
tuazi'one 'as'sumono come punto di ri­
ferimento i " problemi economic'i del 

settore" ai quali cercano di dare 
una risposta 'che risulta del tutto su­
balterna all'iniziativa padronale, con 
la proposta dell'glleanza pi,ccoli in­
dustri'ali-cI3ls'Se operai'a. 

ola po'lit+oa di «svi·luppo ", cavallo 
di battaglia dei revisionisti già nel'la 
fase contrattuale, andrebbe cogestita 
con una democrazia cristiana, quella 
marchigi'ana, che è uno dei punti di 
forza de'lI"ala al1'dreottiàna e forla­
niana. 

III dato nuovo, 'Per quel ,che r:iguar­
da ,la classe operaia, è la tensione 
che c'è stata nelle f.abbriche , anche 
se tradita dal'la chiusuf1a improvv'isa 
cie'l contratto e ,dalla ge,stione blan­
da e parolai-a Idei sindacato. '11 pro­
blema 'è sta"i'o 'queHo di trovare gli 
strumenti per a'ssestare nelle fiab­
briche e nei paesi ~a propria forza, 
del collegamento tra le fabbriche, 
del coordinamento tet'lritoriale per 
rompere la dispersione. 

Con i padroni questa partita non 
è ancora chiusa ,e le vertenze 'azi'en­
dali anche s·e 'Per ora framme'nrerie 
sono preparatorie di un fronte ,di lot­
ta 'Più ampio in autunno dopo le ferie . 
I temi ,centrali sono 'i'l salario, ,la ri­
struUurazione, (battere cioè ,l,a ten­
denza al 'dec-entramento del l'avoro), i 
r<itmi di Ilavoro, la nacività (non basta 
mai . ripetere che nei 'calzaturifi'Ci è 
mortale per via Ide"e 'colle paraliz­
zanti) l 'aumento ,dei prezzi. Tra le 
lotte che sono partite ne'l'le fabbri­
che per l'appli,cazione idei contratto, 
esemp,lare è quella de/'l'« ErcCJIlus » 
e'splosa fai tra mattina 'senza la me­
di'azione 'dei sindacati, a'lI 'improvviso 
dopo un'ora ,di lavoro. Già questo 
te'stimonia ,come gli 'operai abituati a 
sCÌ'operi.J\f3'canza de'l sindacato abbia­
no r'aggiunto all'interno della fabbri­
ca un'organizzazione noìevo'le, sop rat-

tutto se a ciò si aggiunge il fatto 
ohe immediatamente è stato fatto un 
blocco stradale che i carabinieri non 
sono stati 'in grado di contrastare. 

1/ padrone Card i nal'i si è poi visto 
presentare il COlltO dagli operai che 
non prevede solo le 18.000 lire di 
aumento de'lI'accordo contrattuale ma 
anche migliori condizioni per le ferie 
e una nuova rivendi'cazione per i pri­
mi tre giorni di «malattia», cioè 30 % 
pag'ato dalla mutua ma anticipato 
a fi1ne mese dali padrone, visto che 
i so'ldi dell 'ente non ',arrivano mai, più 
il 70 % rimanente versato per intero 
dalle tasche del padrone. Su questo 
il s'indacato non ha potuto metter 
bocca; alJ'assem/:Jlea municipale a 
Montegranaro un sindacalista della 
CGIL aveva affermato: « Siamo dispo­
sti pur di vedere i'I contratto appl ica-
1'0 a chiedere ag l i operai di fare più 
ore su'lle macC'hine n. 

ta lotta de'J./'Ercol'us è anche una 
risposta a questo tipo di affermazioni, 
ma la sua importanZ!a sta in questi 
due punti: 1) questa vittoria togl'ie 
al padrone 'la libertà di sos'pendere 
senza s3'l'ario gli operai per 2 o 3 
giorni in mancanza Idi 'laVOri) come 
aveva fatto fin 'ora, va dunque ne"'a 
direzi'One del salario garantito; 2) è 
una batosta per quanti erano disposti 
a contrattare aumenti di salario con 
la Ilotta ali 'a ss·en te i'smo. In base a'l 
nuovo 'contratto un operaio assente 
dal lavoro fino a tre giorni avrebbe 
perso il 70 % de,Ila paga. 

Di ritorno dal,le ferie i frutti di 
queste ,lotte troveranno j,1 terreno per 
una verifica più generale con un'a 
determinazione 'al'lo scontro ed una 
forZ'a operaia 'immutata ma con una 
crriarezza sugli obiettivi ed una orga­
nizzazione operaia di gran lung'a 
maggiore. 

MESSAGGERO: P,errone resta 
Bocciati dal pretore le mire di Rusconi e le smanie di Barzini • Il decreto è immediata­
mente esecutivo 

Rovesciamento di fronte nella bat­
taglia dhe oppone 'anche sul piano 
giudiz:iario la redazione e gli i operai 
dell Messaggero alle 'pr,etese dei pa­
droni editori. 'Dopo l'ordinanza de'I 
tribunale 'Che aveva drch,i'arato sostan­
zia,l'mente le'gitNmo 'l'avvicendamento 
nel'la oari'ca di direttor·e, fa'cendo pro­
prie le ragioni di Barzini e Husconi, 
è venuto oggi ·'un nuovo pronuncia­
mento della magrstraturà in senso 
compl'etamente apposto: i I comporta­
mento tenuto daJ:/a soci'età editrice 
con Ila reiVctca ,delle funzioni di diret­
tore ad A'lessandro P.errone è idei rtut­
to i~legittimo. Lo ha stabiHto ,il pre­
tore Fucil'li, che era stato chiamato 
a pronunciarsi sul ri'corso presenta­
to dai sindacati ,dei poligrafici, da·) 
comitato di redaz:ione del Me'ssagge­
ro e dailia Federazione N'aziona'le del­
,la Stampa. Con ìI decreto odierno, 
che iii pretore ha dichiarato immedia· 
tamente esecmivo, A'lessandro Per­
rone . è reintegrato nella carica di 
direttore . responsabi'le. 

Si 1:ratta di un primo, cons'istente 
ristJltato del'la mdbilitazoione che ila 
acc;ompagnato la vi'cenda de,I Mes­
saggero fin da quando Rusconi s'è 
impossessato del'la testata romana . 

Su questa linea di contrapposizione 
frontale e di provocazione dichiarata , 
Monti, Housconi e i 'loro numi tutelari 
hanno però mancato di fare i ·conti 
con le contraddizioni che essi stèssi 
avev·ano provocato. Allle ragioni dei 
giornalisti, poco propensi a farSli og­
getto di baratti in nome delle mire 
monopo/oistiche sul « ,quarto potere" 
accampate dal fascista Monti, s'è 
salldata l'iniziativa operaia in difesa 
de'I posto di lavoro e contro lo stra­
potere dei nuovi padroni. 

L'attuale decreto della pretura, con 
la denuncia esplicita de'II'attacco an­
tioperaio portato dagl i editor'i in vio­
lazione dello statuto dei lavoratori 
dà un primo sbocco a questa bat: 
taglia. 

Anche se nel corso di eBsa sono 
emersi i limiti oggettivi di una ca­
tegoria, quella dei giornal'isti, certo 
preoccupata più de'Ila salvaguardia 
delle proprie prospettive in quanto 
categoria che dei valori più generali 
della lotta contro il monopolio capi­
talistico della informazione, e se an­
che l'attenzione a distinguere fra «pa­
droni bUOn'i n e « padroni cattivi n è 
stata sempre all'ordine del giorno nel 
dibattito, esiste un processo di ma­
turazione nei fatti che trova i suoi 
punti fermi nel'l'unità d'azione con i 
ti pografi e nell 'apertura al contratto 
aziendale integrativo reso più vicino 
dalla decisione del pretore. 

Su quest'ultima rivendicazione , che 
dovrebbe sancire il diritto dei redat­
tori a intervenire 'nelle decisioni de-

g'li editori , il ministro Bertdldi ha 
dhiesto che i rappresentanti dell"im­
presa e quelli de'I comitato di reda­
zione avvi,ino trattative dirette, sot­
tolineando « l'importanz.a che iii pro­
blema ha 'sul piano nazi'onale, aldilà 
de'l,la que'stione azienda'le n. E' un 
u\lteriore elemento che contraddice 
a1lle mire dittatoriali de'II'''amerikano n 

RU'S'coni. Resta ora ,da vedere quali 
saranno le prossime mosse de'Ila con­
troparte. 

Sembra inevita'/:)He 'u'n energico ag-

giustamento del tiro che potrebbe 
passare per il siru'lamento di Barzin'i, 
ormai « bruciato n, come primo atto 
per 'un'apertura al,la comrattazione. 
Ma al tavolo deHe tl"attative Rusconi, 
comunque vada, sa di poter portare 
il peso ,della propria metà del pac­
Cihetto az:ionario e la maggioranza che 
nel consiglio di 3'mminrstrazione gli 
è assicurata da Fet'ldinando Perrone . 
I ntanto, contro il de'creto della pre­
tura , i legali di Rusconi hanno già 
ino'/trato un ricorso. 

DALLA PRIMA PAGINA 
IL CONVEGNO SICILIANO 
DI LOTTA CONTINUA 
turazione capitalista come risposta 
alle contraddizioni del mercato del 
lavoro, del programma di lotta degli 
studenti per l'autunno, del ruolo del­
la scuola per ricondurre a unità sotto 
la direzione del punto di vista prole­
tario .una serie di strati semiproletari 
che nell'isolamento della loro condi­
zione trovano il più grosso ostacolo 
alla possibilità di schierarsi nelle file 
proletarie. 

La seconda giornata del convegno 
si apre con una ricca relazione sulle 
classi nel meridione e sul loro rap­
porto con la crisi, la ristrutturazione, 
/'inflazione. L'argomento riceve mag-
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gior immediatezza e forza dagli av­
venimenti recenti sul prezzo del pa­
ne. Si 'parla del significato preciso, ri­
spetto a questo fronte di lotta, della 
direzione politica della classe operaia 
e della lotta salariale; si smaschera 
una campagna padronal-e che mira, 
programmaticamente, o incosciente­
mente in altri casi, a riproporre, co­
me una rivincita sulla crescita della 
lotta e della coscienza di classe al 
sud, l'infamia di un sud esposto alle 
manovre fasciste. « Oltre tutto - dice 
un compagno - se sono i borghesi 
che mangiano capoluoghi, i proletari 
mangiano pane". Compagni di Cani­
cattì. di Agrigento, intervengono sul 
rapporto fra la lotta operaia per il sa­
lario e la lotta proletaria per il sa­
lario, collegando la realtà siciliana a 
quella politica nazionale, alfa natura 
del governo, alla linea delle organiz­
zazioni revisioniste e alle sue con­
traddizioni. La denuncia di una ge­
stione interclassista e tutta tesa alla 
trattativa di potere- della "vertenza 
Sicilia " si accompagna all'analisi 
dettagliata degli obiettivi, degli stru­
menti di agitazione, di chiarificazione, 
di organizzazione. che riguardano le 
pensioni. !'indennità di disoccupazio· 
ne, gli assegni familiari. I compagni 
delle diverse sedi affrontano puntual­
mente, rivelando una grossa crescita 
politica personale e collettiva , nel 
modo di porsi di fronte all'intervento 
di massa, t'analisi di alcuni nodi spe­
cifici della condizione proletaria. Una 
compagna di Castelbuono parla del­
t'esperienza delle leghe che, sul­
t'esempio delle donne di S. Caterina 
Viflarmosa, si vanno dtffondendo a 
macchia d'olio nei paesi tra le lavo· 
ratrici a domicilio . Riferisce una mi­
riade di episodi e di dati, il risultato 
di un 'inchiesta di massa che lascia 
emergere la vita. i pensieri , le parole 
delle lavoratrici a domicili o. delle 
bambine di sette anni che parlano 
della necessità di unirsi , delle donne 
di 65 anni che parlano della pensione 
e del carovita, e della necessità di 

Nuove provocazioni 
fasciste a Parma 

Questa notte è stata lanciata una 
bottiglia molotov contro la casa della 
compagna Grazia Manfredi. E' questo 
i I second.o . attentato contro la com­
pagna; il primo, sempre una molotov 
contro la porta della sua abitazione, 
ebbe luogo il 6 luglio. Inoltre un mese 
fa la compagna ricevette una tele­
fonata minatoria . 

Contemporaneamente i fascisti lo­
cali hanno riaperto la sede del Fronte 
della Gioventù in via S. Nicolò, e a 
Parma è tornato Carlo Gemello, di 
Ord ine Nuovo che , assieme a Basch i , 
Spot.ti , Carrari, Magnani, Trucoli e 
Formaggion i costituiscono il nerbo 
dello squadrismo nero in città. Alcuni 
di loro erano gli organizzatori della 
squadraccia ch assassinò, il 25 ago­
sto 1972, il compagno Mario Lupo. 
Non c'è dubbio che i fa.tti che abbia­
mo elencato indicano la ripresa 'di 
in iziative provocatorie e intimidato­
rie da parte dei fascisti in riferimen­
to diretto all'avvicinarsi dell'anniver­
sario della morte del compagno Ma­
rio Lupo. 

Bari - PRO'CESSO 
A UN OBIETTORE 
BARI, 24 IUg'li'o 

A Bari mercole'dì 25 luglio aHe 
ore 9 sarà processato al tribunaUe 
mi'l'itme di Via San Francesco d'As­
sisi 2 per obiezione di cos'oienza Do­
menico Musatti, giovane muratore di 
Pezzato in provincia ,di Bresci.a. Do­
menico è attualmente detenuto nel 
carcere di Taranto, per esserosi rifiu­
vato di indossare la divisa. Questo 
malgrado avesse 'Presentato l'istan­
za per non fare i'l servizio mi'litare e 
avesse fatto il 'servizio di ass'istenza 
civile per alcuni mesi in un istituto 
per hanoic'appati di Ud ine, Ma per 
quel/'imbrogl'io che è la 'legge sulla 
obiezione di 'coscienza e per avere 
- come asseriscono le autorità uf­
ficiaili - ;pre'sentato 'l'istanza con un 
giorno di ritardo, Domenico è stato 
incarcerato e a'desso 'ri'schia da due 
a quattro anni ,di reclusione . Il 25 
Domenico che è difeso dagli avvo­
c,ati Pietro La Forgia 'e Giuseppe Ha, 
madori non deve essere sol'O 13'1 tri­
buna'le mHitare. I compagni saranno 
presenti al suo processo . 

GENOVA 
Conv. di Sede, giovedì 26, 

ore 21, in San Donato. 
I lavori del Convegno conti­

nueranno nei giorni di venerdì, 
sabato e domenica. 

faticare -10, 12, 14 ore al giorno per 
« arrotondare" con un salario di 15 o 
20 mila lire al mesfJ il proprio bilan­
cio. C'è la giovane che trova nelle 
pieghe della" pezza» che le ha dato 
da ricamare ' la mediatrice per 2.000 
lire un biglietto dimenticato col prez· . 
zo effettivo del lavoro : 25.000 lire; e 
va a farsele pagare, tutte. C'è la don­
na che trova nella vetrina della città, 
con un cartellino che lo vanta come 
un "ricamo fiorentino ", il lenzuolo 

• che ha fatto lei in paese, a un prezzo 
100 volte inferiore. C'è la .donna che 
dice: "La pasta la cucino la sera 
per il giorno dopo, così posso anda­
re avanti a lavorare senza interrom­
perrni ". Viene in mente la fasulla 
commozione da coccodrilli della bor­
ghesia sulle « vedove bianche" sici­
liane; sulle donne sole, in attesa e in 
pianto, separate dai loro uomini emi­
grati, E invece qui c'è il quadro vero 
delle donne siciliane, delle bambine, 
delle ragazze, delle vecchie. E al tem­
po stesso una straordinaria lezione 
sullo" sviluppo" capitalista: dalla de­
portazione di manodopera al nord o 
all'estero, alla costrizione allo sfrutta­
mento più bestiale di una nuova ma· 
nodopera femminile, quella che è re­
stata a casa, e a casa, costretta dal 
carovita, si massacra di fatica per un 
miserabile sottosalario, Ma nelle cose 
che racconta la compagna di Castel­
buono non c'è né vittimismo, né pia­
gnucolii : le donne, dice, conquistano 
cosicenza. trovano punti precisi di ap· 
plicazione alla propria combattività, 
premono per unirsi e organizzarsi. 

Parlano i compagni di Comiso, un 
grosso centro nel Ragusano. Da mol­
to tempo fanno un grosso lavoro nel­
la zona, attraverso un colfettivo au­
tonomo che si chiama " Avanguardia 
Proletaria " . In occasione del conve· 
gno, hanno definitivamente aderito a 
Lotta Continua , con la quale avevano 
avuto una lunga collaborazione (pub­
blicheremo una pagina sul lavoro di 
ques ti compagni e sulle motivazioni 
del loro ingresso. entusiasticamente 
accolto dal Convegno. nella nostra 
organizzazione). Parlano delt'agricoi­
tura nella loro zona, del meccanismo 
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1973 1/ Manifesto torna a discutere con 

noi sulla questione del governo , Noi 
riteniamo di aver detto tutto quello 
che avevamo da dire. Per concludere, 
riassumiamo molto sinteticamente la 
nostra posizione sui punti richiamati 
in causa dal Manifesto. Il quale ci 
rimprovera di fare, "più che polemi· 
ca, dell'invettiva,,:' il che può anche 
essere, dato che la carne è debole, 
ma suona stonato in bocca a chi inti­
tola una polemica con noi « Tutti uniti . 
intorno a De Martino ". Che era tanto 
grossa, da non meritare proteste. 

1. - Secondo il Manifesto, noi sot­
tolineiamo la «rottura" col governo 
Andreotti, e il Manifesto la "conti­
nuità". Non è vero, per i/ semplice 
fatto che non c 'è bisogno alcuno di 
contrapporre le due cose. Equivocare 
sulla « continuità" sostanziale tra 
centro·destra e centro-sinistra signi­
ficherebbe tuffarsi nell'opportunismo: 
sottovalutare la " rottura" di un equi­
librio politico prodotta dalla vittoria 
della classe operaia significherebbe 
ignorare la debolezza vela del nuovo 
governo e del sistema di alleanze sul 
quale conta di appoggiare la gestione 
del suo programma. 

Secondo il Manifesto, il governo 
Andreotti non puntava al/o scontro 
frontale con la classe operaia, perché 
le « forze decisive della borghesia ita­
liana " non lo sostenevano su questa 
linea; puntava, invece, a una ({ mano­
vra di aggiramento". Su questo giu­
dizio il nostro dissenso è totale. Le 
" forze decisive della borghesia ita­
liana " hanno fatto marcia indietro so­
Ia in piena lotta contrattuale, di fron­
te all'esperienza diretta di una inca n­
trollabile risposta operaia : e tanto 
avevano speso nella costruzione di 
un blocco reazionario (ci ricordiamo 
la Federmeccanica?) che hanno fatto 
una gran fatica a correggere il tiro, 

fino a che l'occupazione delle fabbri· 
che toNnesi ha dato loro, insieme al· 
la più grossa paura, il pretesto per 
buttare a mare le resistenze dei loro 
colleghi-su balte mi più oltranzisti, fir-
mare il contratto, e . rivendicare !'in-
versione di tendenza. A meno di pro-
porre la brillante tesi che sia stato 
il cavo di La Malfa a buttare giù An-
dreotti ... 

2. - Secondo il Manifesto, "è ben 
strano che Lotta Continua, la quale 
nel passato si è distinta nel vedere 
dappertutto la fascistizzazione in alto 
(Rumor e Restivo ministri della stra­
ge. Fanfani presidente come « fanfa­ Lire 
scisma") oggi trovi in Rumor, o ·in ------, 
Fanfani segretario, i tratti di una me· 
diazione". Non c'è niente di strano. 
Su Rumor-Restivo ministri della stra· 
ge, e Fanfani preSidente fanfascista, 
non ci pioveva, e non ci piove. Oggi 
sono propria questi signori a dover 
tamponare le falle ricorrendo a una 
forma governativa che esige la me­
diazione, mentre nella sostanza non 
c'è niente da mediare. La contraddi­
zione non è nostra, ma di Rumor , Fan­
fani, e dei loro alleati interni ed ester­
ni. E' un altro modo di dire di quella 
vittoria operaia citata sopra. 
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3. - Prendiamo atto che , dopo tanto 
discutere, il Manifesto dichiara di es­
sere d'accordo con noi sia sul fatto Con ur 
che il governo Rumor va combattuto, credibile 
sia sul terreno da indicare come prio- messo in 
ritario rispetto allo scontro col go- se monta 
verna Rumor. l 

Ouesto è tutto . Le rimanenti disser- per cacci 
tazioni del Manifesto, sulla necessità compagne 
di tenere il PSI fuori dai governi, sul- .! avanguarc 
la « nuova opposizione ", su Lotta dirigente 

nizzaziom 
Continua come" componente di rilie- sa: Franc 
vo del filone spontaneista ", e sulle le farneti l 
nostre « intemperanze settarie ", non sonale, d 
ci riguardano. Saranno oggetto di una l Tale COI 

prossima tesi di laurea da pubblicare quanto si 
sul Manifésto. consentir 
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DEL CONVEGNO SICILIANO 
« I comunisti tdi lotta Continua, riuniti in congresso <l'egionale a 

Siracusa il 21 e 22 luglio, esprimono la loro solidarietà militante con 
i 'compagni Momò Li Causi e Michele Pantaleone, ,combattenti della 
lotta contro la mafia, figlia legittima del capitalismo e del suo stato, 
strumento di oppressione delle masse popolari e di repressione vio­
lenta contro le ,loro lotte e le loro avanguardie. 'Mentre 'l'arroganza del 
potere porta spudoratamente sul banco degli imputati non il ministro 
Gioia, l'on. Lima, Ciancimino e i loro simili, ma due compagni che 
hanno sempre denunciato le connivenze e l'uso anti-proletario della 
mafia, lotta Continua riafferma il proprio impegno nella lotta che la 
classe operaia e tutto il proletariato meridionale còn le sue avan­
guardie comuniste conduce contro i padroni e i loro strumenti di vio­
lenza e di assassinio, la mafia 'e il fascismo». 

di rapina dei grandi proprietari, sov­
venzionati dalla regione; del modo in 
cui l'etichetta di « mezzadri» asse­
gnata alle migliaia di proletari che la­
vorano nelle serre serve a rovesciare 
su di loro il carovita, oltre che attra­
verso l'aumento pazzesco delle mate­
rie prime industriali (il legno, la pla­
stica, che in un anno sono aumenta­
ti a un ritmo che va da due a quattro 
volte il prezzo precedente). E sono 
gli stessi prodotti che vengono dalla 
BCo di Ragusa, dalla Montedison. 
Raccontano del modo in cui i grossi 
padroni «realizzano" l'aspirazione 
dei mezzadri a diventare «proprieta­
ri »: trasformandoli in proprietari di 
cambiali, per la durata sufficiente a 
far intascare ai padroni le sovvenzio­
ni regionali e a lasciar loro le terre 
ormai esauste (salvo ricomprarle sot­
tocosto quando, alla prima avversità, 
i contadini non ce la fanno a pagare 
le cambiali) . Parlano dei camionisti, 
e della taglia « legale» e feroce che 
pesa su loro attraverso il meccani­
smo delle licenze e delle multe. 

Altrettanto vivo è /'intervento di 
un giovane bracciante di Capo d'Or­
lando, che spiega le evasioni contrat· 
tuali, l'impegno a unificare i braccian­
ti meno organizzati attraverso l'inizia­
tiva di quelli concentrati nei consorzi, 
racconta di una lotta appena aperta 
per gli aumenti salariali, che ha im­
posto 1.500 lire in più, per uomini e 
donne, rispetto alla rivendicazione 
sindacale. 

Gli interventi si seguono: l'esem· 
pio di Catania analizzato rispetto al· 
/'impostazione sindacale delle verten· 
ze; i compagni di Siracusa e di Pa­
lermo che riprendono i temi diversi e 
indicano le prospettive della lotta 
operaia, dell'azione antifascista, del­
/'intervento politico complessivo, del­
la costruzione dell'organizzazione re­
gionale. La qualità e la partecipazio­
ne al convegno lasciano misurare il 
salto in avanti rispetto a ogni espe­
rienza precedente di "coordinamen­
to ", verso una capacità, di cui è sta­
to gettato appena il seme , di " agire 
da partito ". E anche il problema ge­
nerale del partito viene affrontato, 

con la partecipazione dei compagni 
della segreteria. /I convegno si con­
clude approvando una mozione per la 
libertà dei compagni incarcerati e di 
sostegno alla lotta dei detenuti, dopo 
che un compagno di Noto ha riferito 
un'esperienza recente di quel carcere 
« di punizione » . Sui carceri, un com­
pagno operaio chiede la parola .. Ecco 
il suo racconto: "Sono stato in gale­
ra, tre anni fa, dopo un litigio. Ero 
ancora un ragazzo. Di Lotta Continua 
avevo solo sentito il nome, non sa­
pevo niente. Ero minorenne, ma mi 
misero isolato in una cella a Sira­
cusa, dove il carcere minorile non c'è. 
f' li che, mentre cercavo di far pas­
sare il tempo, mi è tornata in mente 
la parola «Lotta Continua ». Mi pia­
ceva, mi piaceva /'idea della lotta, 
contro i padroni, contro gli ' sfrutta­
tori. E ho scritto quelle parole sul mu­
ro della cella. Ouando sono arrivati 
gli sbirri e l'hanno vista, sono diven­
tati furibondi. Mi hanno costretto vio­
lentemente a cancellarla, poi mi han­
no legato al letto di contenzione. Ero 
ragazzo, e avevo le idee ancora con­
fuse; ho gridato e pregato che mi 
sciogliessero. Mi hanno sciolto. lo ci 
ripensavo, e dicevo: "Se si arrabbia­
no tanto, vuoI dire che Lotta Continua 
vuoI dire lotta contro di loro, contro 
i carcerieri". La prima volta che' sono 
andato all 'aria ne ho parlato con un 
altro detenuto, uno di Catania, e lui 
mi ha spiegato meglio che cos'era 
Lotta Continua, e che era un'organiz· 
zazione rivoluzionaria. C'era un sec' 
chio con l'intonaco, perché gli scopi­
ni imbiancavano le celle. L'abbiamo 
preso, e abbiamo dipinto, in grande, 
sul muro del cortile: Lotta Continua ». 

Alla fine della seconda giornata, un 
compagno operaio, dirigente della lat· 
ta degli operai delle ditte, ha detto a 
nome degli operai di Augusta in lot· 
ta , che avevano letto la mattina l'ap' 
pella alla sottoscrizione estiva per il 
giornale, che avrebbero mandato 100 
mila lire. Ieri , lunedì, è arrivato aRo, 
ma un vaglia t elegrafico di 100.000 /i. 
re, firmato : i compagni operai di Au· 
gusta. 
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